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3 rtant 
“TE Manzo 1° dance belge è colisredattore del: Temps, 
mid, Vl ‘|. duriamo.faticaa erederlo. Lord Derby. 
si'rifiutò ieri nellaCamera dei lordi“di 
+ fare delle comunicazioni; lasciàndo con 
| ciò sospettato ella ‘gravità’ della situa- 
> Sata ei. ii *zione,» } dare € : 
“ll Pemps e l'Indépendance Belge; che » | ‘La 'staiipà ingie3, “del testo; a fac 
in questi giorni' pubblicarono notizie-sod- + cordo nel riconoscerò che ora è giunta 
disfacènti, ttoppò soddisfacenti, “bired'îl | veramente la grisi della questione oriene. 
programma della Russia “è la mission * tale, e che nessuna comunicazione venne, 
del generale Ignatieff, oggiì ci iécano fatta finora .che, superi. in importanza 
il sunto di due colloqui che due loro quella attuale del generale Ignatieff. e: 

redattori ebbero col. di 


le dichiarazioni del 
sono’ nta fPpaiond mei’ tel 
odierni, quell'incantevdlé ‘edi 

fico che mo) i 


Gra 


notizie dei 


dice che la' Rissia non ‘intende accor-  sponibili in Europa e in Asia.si discorre 
dare alla Turchia il termine d'un àtinò, con.calcolata esagerazione. Un: decreto 
in' via di esperimento, per Dafne del principe Carlo» di Rumenia ordina 
leale è piena delle riformé, Oltrè chè si ‘ Ja formazione di' due'riuovi* regginienti* 
è convinti a priori, almeno a Pietro- ‘ d'artiglieria. 11 Montenegro) iccampi 
burgo, che la Turchia. in questo frat- soverehi pretensioni , manda ‘fn lungo 
tempo non vorrà o non saprà nulla che le trattative ci pàcé, € ùn dispaccio dello 
soddisfi ai desideri dell' Europa,,.0 al- Standard ci dice che il principe Nicola 
meno della Russia, c'è anche la que- ordinò di riprendere le ostilità .il, 21 
stione dell’ esereito formidabile di que- corrente, se per. quel giorno la; pace 


st’ ultima potenza, il quale non può es- 
sere. lasciato, inatlixo, ancora per, tanti 
mesi, dopo. tanti sacrifizi già sostenuti. 
Il, generale Ignatieff-dice, chela Russia 
guarda alla sostanza «e non alla forma 
dellé cose; ‘per rispetto alla formia am- 
metterebbe anthie' un protocollò firmato 
dalle sei potenzè; d'un dotumietito “diplo* 
matico firmato dalla sola Turchia è ©on- 
trofirmato dalle potetize È mediante 
questo prototollo' chè si mitantfeSte rebbe 
la ferma ti St dî vedere 
eseguità dalla Portà 10 propostà stabi. 
lite dalla Conferenza + cHé 

insomma, Una sà n zione: positivi I 
formulati dai plenipotenziari a Costan- 
tinopoli. Si lascerebbero alla Turchia 
duè mesi (1), 6) "Spiratò, tetmitte, 
le potenze potrebbero arsi dal- 
l'agire, se vogliono, ma. dovrebbero as. 
sistere placidamente. all'intervento ar- 
mato «di una o più potenze sottoscrittrici 
del trattato di Parigi. Il generale Igna- 
tieff,.dopo ciò esprime il' desiderio di 
veder mantonuta là paco‘ e manifesta 
la speranza che l'Inghilterra’ s'associerà 
allà ideo della Russia — 

Ognun vede 'che due' scogli grandi» 
simi sì affacciano, in seguito a questo 
atteggiamento dellà Russia, Accetterà 
MEZZA Acosta la Turchia? È 
a dubitarne, Che il gabinetto .in 
atta prendéndo gr queta pipi 
della Russia,,è certo, perchè. iarò 
anche il cancelliere dello .Scacchiere, 
sir, Northcote, nella Camera dei comuni, 


in risposta ad un’interrogazione idi un | 


autorevole membro dell'opposizione, il 
signor Hartington; chie non sia impro- 
babile una gita del generale Ignatieff a 
Londra e uno scambio d'idee fra esso 
e lord Derby, molti lo dicono; ma che 
sia possibile un'accomodamento fra l’In- 


Md at daeebbe,* 


non è conchiusa; 

Il Giornale ‘di Pietroburgo scrive 
chiaro; e. 1 mezzi coercitivi contro la 
Porta, possono ,ripugnare, egli dice, ai. 
«governi. meno. interessati ad ottenere 
+ una pronta, soluzione ;. il. temporeggiare 
| può lora sembrare ragionevole. non 
foss'altro, per non ingolfarsi in ispòse, 
per non essere obbligati a romperé l’e- 
quifibrio del loro ed Sar not'do- 
«ver sottrarre al lavorò i soldati în con- 


attendere ancora e îl cullarsi 
Ifondate, sulle promosse. de 

“la da venire. Ma queste considerazioni 
non, possono, guidare la politica della 
Russia. La sua sollecitudine per la sorte 


"delle popolazioni. cristiane» dell’impero 


‘turco e pet la- pace d'Oriente si collega 
in questo momento colla preoccupazione 
prima e legittima degl’interossi dell'im- 
pero. A lei importa innanzitutto di non 
prolungare al di' là dello trotto neces- 
sarfo una situazionò Încerta, e la quale 
pesa sugli affari nello stesso tempo che 
arresta la produzione nazionale, Tanto 
«può convenire alle.altre potenze di.re- 
‘dere la soluzione del quesito aggiornata, 
Valtrettanto doro. importare valla Russia 
‘di attenderla pér un-avvenire non lon- 


0. f 

« 1 Europa deve fare tutti î soi 
sata ottenere dalla Turchia degli 
impegni concludenti è delle guarentigie 
‘serie in vista délla pace dell'avvenire, 
‘ma bisogna che questi impegni e queste 
guarentigie sieno assolutamente ottenu- 
te; bisogna cha.a Costantinopoli si abbia 
la certezza che la pressione materiale 
è pronta. » 


N ministero Deligiorgis a Atene non 
ha che due giorni di vita e già ha do- 


Ù 
‘gedò. Prio”loro' sembrar” preferibile lo Reale. In sette anni adunque vi è una 


GIORNALE QUOTIDIA 
\ Pesa Deo POCA 


cupis'mantermevo i ‘loro impegni e: 
poggiarono il governo, ma il solo par- 
tito Comunduros che riuscì a ridcogliere 
tanti "voti è a mettere in pericolo il 
néonato' gabinetto , ‘potrebbe bénissimo 
domani ritrovarsi ancora in maggioranza 
e ritornare al potere. E così, procede 
la vita costituzionaie in, quel fortunato 
paese ! 


LE CONVENZIONI MARITTIME" 
ae 1 droit 


dh ce ko 


Ma quali limiti deve avere la inge-. 


renza dello Stato nei servizi marittimi? 
Quelli della. necessità, Dove libertà ali- 
menta spontaneamente una linea: di na- 
Vvigazione, sarebbe un grosso‘ errore il 


‘| turbarne l’azione. All'incontro ove non 


basta a quest’ uopo e sono chiare le ne- 
cessità marittime e commerciali , Ja li- 
bertà sarebbe la morte e l'intromissione 
dello Stato. produce ‘la vita. Anche in 
questo caso i limiti non si possono de- 
finire a priori, ma sono essenzialmente 
storici in questo senso che traggono 
modo, dall'esame profondo e coscien- 
zioso della situazione’ reale delle na- 
zionì. Ogni'popolo ha i suoi bisogni e 
le sue vocazioni particolari e li deve 
appagare inspirandosi alla sua. storia. 


| Da..questo aspetto nen mancano gli studi 


profondi e coscienziosi. I ministri Za- 
nardelli è Depretis ricordano con onore 
la Commissione Redle istituita nel 1870 
dal ministro Castagnola e quella mini- 
steriale presieduta e diretta dall’on. de- 
putato di Rudinì. Ed: essi pure, quasi 
che gli studi fatti non avessero esaurito 
il tema, hanno nominato con la con- 
sueta solennità una nuova Commissione 


illusioni | falange di tomini «esperti che hanno 
la Porta di n esplorato da ‘ogni lato ‘il problema e 


non Si può più sbagliare ‘per difetto di 
esime, ma di volontà o di ingegno. 

Le proposte del ministero si possono 
distinguere in due patti: quella che ri- 
guarda le comunicazioni insulari col con- 
tinente 0 le nostre relazioni commer- 
ciali estere. Noi non vogliamo improv- 
visare un giudizio in materia così grave, 
ma sin d'ora si affacciano alcune obie- 
zioni che ci paiono importanti. 


sl di tutti gli italiani. À Venezia e all’ 


#% « 


NO 


driatico provvede oggidì la Peninsulare, 
grazie ad un contratto che ebbe la rara 
fortuna di associare l’economia all’ot- 
timo servizio, Ora che cosa ne pensa 
il governo e. perchè non ha.provreduto 
a prolungarlo. o a sostituirlo sin d’ora 
con un naviglio nazionale ?' Questa ‘do- 
manda insoddisfatta ha suscitate delle 
inquietudini a Venezia. Il governo a- 
veva esitato lungamente prima di strin- 
gere il contratto colla  Peninsulare. I 
veneziani confidavano di poter creare 
una Compagnia nazionale con una sov- 
venzione del comune o della provincia. 
Ma i banchieri domandavano la garentia 
di un interesse ail disegno non fu po- 
tuto colorire in alcuna guisa. Allora 
le rappresentanze di. Venezia. chiesero 
concordi l'ausilio della Peninsulare, che 
in questi anni ha fatto. un seryizio ot- 
timo e prodotto un effetto utile e assai 
notevole... _ 

-Il ministero riconosce che col suo 
progetto resta sospeso il punto riguar- 


dante la navigazione da Venezia all’E- 


gitto ed all’Indo-Cina, e accenna all'idea 
“di un'impresa ‘nazionale, « salvo tutta- 
< via a prolungare, in difetto di possi- 
« bile attuazione di questo proposito, il 


Por gli imnunii? rivolge. Apulia 

JA; TABOGA; via dei Prefotti, N. 19, piano primo. PEA 
n, centesimi 88 eg ie 0 

ina, 

*. Pagamento anticipato. 


PREZZI} Quarta 


vole Maldini; ‘così «competente in'questè 
materie, l'hanno detto apertatnente e 
glielo ripeteranno alla Camerà con quella 
modesta franchezza che li contrassegna. 
iii e i 
LA SITUAZIONE DEL TESORO 

Ol'incassi fatti dalle Tesorerie del re- 
gno, nel mese di febbraio, ora scorso, 
sono ascesi a L. 103,530,778 21 contro 
L. 103,009,434 67 nel mese corrispon- 
dente del 1876. . 

Ne risulterebbe una differenza a van- 
taggio del mese scorso dî L. 521,343 54, 
ma proviene principalmente da ‘entrate 
straordinarie, © — " 

Difatti i soli proventi che presentano 
aumento sono: , i; 

Le bitrate straordinarie ‘Li ‘3488,981 


Le tasso sugli affari » 640,108 
La fondiaria (esere. corr.) 171,201 
La tassa sulle ferrovie vy,be2 
Le rendite » 20,346 
La tassa di fabbricazione » 3029 


Come vedesi, c'è diminuzione ne” dazi 
di confine, ne’ dazi di consumo, nelle 
privative e nel lotto, perfino nella tassa 
di macinazione, che presenta un pro- 
{ dotto minore di L, 54,329. 

È vero che il febbraio. scorso fu di 
soli 28 giorni, mentre il febbraio del 
1876 ne aveva 29; ma convien osser- 


< contratto ora vigente colla Penînsu- | vare che î-prodotti del febbraio nom rì- 
« lare, chie scadé col 28 febbraio del ‘ guardano in generale che il mese di 
< venturo anno e che provvede conve- | gennaio, pel tempo che si richiede alla 
< nientemente all'uopo. » liquidazione de" conti. Laonde l'incasso 
ÎÈ un linguaggio titubante ‘è poco fatto non si potvebbe per alcun verso 
accorto. Non è lecito, in un disegno di ; ritenere soddisfacente. 
riordinamento generale, lasciare in'so- 1 prodotti de’ due primi mesi del 1877, 
speso un'punto così vitale. E le popo-‘ confrontati con quelli del 4876, si divi- 
lazioni dell'Adriatico hanno l'obbligo e dono come segue : 


rei esclusivamente all’ di 


ite 
Gerento, lira @ $© ogni lines, 


sotto la firma del 


“Diedero*invere*dimiinzioné 8» 

© Il lotto L È 
ia Rao dA 8) 
I dazi di confine » ta: bi 
La fondiaria (arretrati) ». 288,963. - 
ta ue rt corr.) ». 188,206. 
laine (es. cotr. 3 IS ; 
La tassa di etiziOhe 1 DE È 


1 pagamenti fatti dalle tesoreria” per 
conto .de’ vari ministeri. ascesero nel 
| mese scorso a L. 85,817,317 35 contro 
Ì L. 60,763,322 nel febbraio 1876. 
| Si sarebbero pagati nel febbraio 1877 
(L. 25,053,995 di più, mala differenza 
| si riduce di molto considerando che per 
Î L. 49.350,000 essa è prodotta dal pas- 
| saggio fatto. all’ amministrazione del De- 
| Dito pubblico. dei; fondi  oecorrenti' pel 
| pagamento della. rendita assegnata alla 
! Santa Sede a tutto‘il’1877. 

4 pagamenti fatti ne* due primi mesi 
| si distribuisconò come segue : 

} a] 


SO 1977 1976 

I ia) L. 84188,14795 05,958,07575 
Grazia t L 
imc i AMORE SUE 
Istrux. pubblica » 2,005,67567 4 
Interno » 875005935 9050/386977 
Lavori pubblici » 18,020,62550 18034482907 
Fas $ Ario o bt sn 
Agficoltura ‘» ‘136193879 ESCRE 


Totale L. 157,217,425/79 137,821,671 56 

La differenza fra’ due anni savébb 
di L. 19,395,754 derivante dalla causa 
menzionata di' sopra. Nel resto ‘le dif- 
ferenzè fra un anno è l'altro sono così 
minime, che non vale il tenerne conto, 

Dalle entrate de' due primi mesi; de- 
ducendo le spese, rimane un’eccedenza 
di riscossioni di L. 45,786,204 20. 

Diamo ora un'occhiata alla situaziorie 
del Tesoro : 

| ATTIVO 


il diritto, di veder chiaro in questa fac- tmp, fondiaria 1977 1876 
conda gravissima, Le imprese nazionali esere. cor L. 20,292,100 65 29,300,341 70 pio Delli ia 3 0 IMGSSOLE 
pid E. P! 14. ‘asretteti >» 12959331 412350 98 liti Tesoreria id. » 140.502,25) 40 
marittime, a questi tempi, non sorgono Imp ‘Hach*nipbi n Risconsioni fluo febbî. 1877 » 203,003,629 DI 
per incanto ; e il tentativo fallito , del ‘’‘ssare. corr.» 19,505442- » 19759043 17 Prbiti del Tesoro id. » 434,607,009 47 
quale si è parlato, non è incoraggiante, ld.-arretrati » 180,018.95 338,351 57 pers cpegia sori 
E sì noti ch allora si trivio de Macinazione > I4I2II94 15. 19,571.074 60 ape crt: 
one ale di il iodo Tasse demaniali = 22,832,547 48 21,983525 53 Ni. pr 
ì per.ogni impresa ; era il periodo uu ferrovie » :2,104,785 01 .2,043,474 93 PASSIVO 
della mania delle Società anonime. Ogni Tassa di fabbric. » - 545,183 30 > 545011 32 Debiti Tosor. fino 70 L 440,098,682 54 
sogno di abile a/farista fantasticato la Dell s confine » MALATI È pari 08 Harpe se; irc » 167,217,425 79 
Mz ì azi di consumo » , ,407,158 45 a prov, a 0a 7 
notto diveniva la mattina una realtà. Privatito » 13,520,797 70 13.204,06 53 Cama n tutto febbraio 77 Ss 123,502,068 Ki 
E unalgrado questa fecondità di im- Lotto » 8,370,808 72 ‘9,085527 51 Crediti vesoreria id. » 180,232.710 &3 
prese, quella marittima di Venezia non mots nn 5 Prtghaba prop "4 hub tl asian 
sett, n ‘atri, del » 21,690,553 Ri ‘oi | 74 
s'è poluta fare, Como pensarti in qU® Fatrata diverso » v0884441:40: ‘872132 28 Risulta da IA resa t at 
sto momento? Intendiamoci bene. Noi Rimborsi >.» 480,131 88 (4800901 78 1.1 SERA: 
|‘sentiamo, ‘al pari del governo, l'orgo- Entrate atraord, » S4IO,S7T0 74 - 6,194,739 98 ae alano. fund Quona di Li 5,970,5%6 76 
_ Asso ecclesiaat >» 5520,631 08 6,663,471 00 ‘a aumento erediti Tesoro » 45,730,405 13 


Noi ‘abbiamo ‘due mari e die grandi glio della bandiera nazionale , e confi- 
porti : Venezia è Genova. L'uno affac- diamo che sorga in avvenire il grande 


Totale L. 203,003,029 99 185,041,143 13 


ghilterra e la. Russia sulle basi precise vuto mettere la quistione di fiducia e 
indicate’ dal generale Ignatieff nè’ suoi ‘accontentarsi d' una vittoria con 75 voti 
volloqui col corrispondente dell’ Indépen- popalta 72. 1 due partiti Zaimis e Tri- 


“ - Ò n 
È So che furono’ aperte e che si entrò 
all'ultimo iu un'ampia sala scintillante 
di doràture , di specchi, con una im- 
mensa lumiera pendente dall'alto, che 
il mio sguardo meravigliato non si stan- 
cata di ammirare. 

Devo notare che mentre mi avanzavo 
nella sala, mi mosse a sorpresa una 
brigata di persone, un uomo e due donne 
chè parean venire alla volta nostra... | 
Mi convinsi poi che erano i nostri tre ' 
rispettivi individui ch'io vedevo riflessi 
in un grande specchio collocato nel 
mezzo a due colonne. Ebbi quindi per 
la prima @ forse sola volta in mia vita 
l'occasione di vedermi cume gli altri 
mi potovano vedere. 11 risultato fu poco. 
soddisfacente , benchè dovessi essore 
anche contenta di non esser peggio di 


APPENDICE 


AMORE NEL COLLEGIO 
‘0° VILLETTE 


Il piacere che recò a me la gita in 
carrozza durante una bella serata , in 
si buona compagnia , difficilmente sarà 
concepito da coloro per cuì piaceri tali 


cia Trieste; l’altro Marsiglia, è doman- 
dandlba Irdtia [aint$} égualo. Se0ciò tion 
è possibile; bisogna ‘almeno avvicinarsi 
a questo ideale, All'incontro, mentre si 
provvede largamente ai servizi del Me- 
diterraneo , non si ‘pensa a quelli del- 
l'Adriatico. Difatti il ministero propone 
un viaggio per settimana di andata e 
ritorno fra Genova ed Alessandria d'E- 
Bitto, toccando Livorno, Napoli, Messina 
e Catania; un viaggio mensile di an- 
data e ritorno fra Genova e Bombay, 
toccando Livorno, Napoli, na, Ca- 
tania, Porto Said e Aden. Infine si sta- 
bilisce una linea fra Genova, Singapore 
e Batavia, E l'Adriatico e Venezia? La 
domanda è corsa spontanea sulle labbra 


fosse l'amore di sè , sedeva tranquilla- 
mente e pienamente conscia del proprio 
potere, a guisa di calamita che attirava 
ogni sguardo. Osservando che anche 
quello del dottor Giovanni era fisso su 
lei, lo scongiurai a bassa voce di non 
s'innamorare di quella signora, perchè 
ero più che sicura che s' anche ei mo- 
risse ai suoi piedi, non ne otterrebbe 
mai ricambio d'amore. 

— Benissimo! — rispos'egli — ma 
chi vi dice che appunto la convinzione 
della sua grando insensibilità non sia 
per me il più forte stimolo ad innamo- 
rarmi? Che la difficoltà non serva di ec- 


citamento alle mie emozioni? Ma voi | 


(soggiunse, stringendosi nelle spalle) 
non ne sapete nulla di tutte queste cose. 
Mi rivolgerò alla mamma. « Mamma! 


| Lloyd italiano @ la costa italiana del- 
l'Adriatico si ridesti e torni all' antica 
grandezza. Ma intanto non esitiamo a 
. consentire interamente coi desiderii di 
' Venezia, consigliando il governo ita- 
liano a prolungare sin d'ora il contratto 
| colla Peninsulare. Fu indicato il ter- 
mine del 1880, nel quale anno spira il 
contratto della Peninsulare col Governo 
inglese. E noi speriamo che allora V'I- 
talia marittima potrà fare interamente 


L'aumento che risulterobbè a benefi- 
cio del 1877 sarebbe di L. 17,062,480 86, 
ma è in gran parte solo apparente, per- 
chè a produrlo vi contribuisce il ver- 
samento di lire 15.750 000 fatto dalla 
Società dell'Alta Italia, in conto della 
prima rata semestrale dell'esercizio delle 
strade ferrate. t 

I rami che diedero aumento di pro- 
dotti sono : 


I nervizi pubblici per L. 15,247,806 


da sè. Ma si ingannerebbe il governo E cin Seprrtinarie r 2.210,20 
credendo che la deputazione veneta si La use Srila te e SUI 
| contenterà delle due righe di prosa della Ml matinato » 549,519 
| relazione ministoriale. Essa yuole Je Hier 7 gue 
guarentige della legge, e i deputati { rimborsi i raso 

Le entrato varie » 12,209 


| veneziani adunati ad istanza dell’onore- ' 


| spuntasse un pelo di barba. 

— Ma pure, mamma, uno di questi 
giorni vedrete che sarà realizzato. 
— A vostro rischio e pericolo, Gio- 
anni Graham, ecco tutto. 
— Gili è che questa mia madre vor- 
‘ rebbe ch'io diventassi un vecchio celi- 
batario! L'è una vecchia madre gelosa, 
sapete! Ma dite un po’, mamma: che 
! ne direste s'io vi portassi un bel giorno 
in qualità di madama Bretton 


a casa, 


! giovane. quella diva laggiù in abito di ' 


raso azzurro pallido, colle splendide 
treccie che paiono di raso anco quelle? 
| Non ne sareste superba, eh? 

— Voi non mi porterete nè dive nè 
padrone alla Terrazza, chè non vi è 
' spazio per due delle padrone, massime 

della dimensione e della circonferenza 


sono cosa frequente ed abituale. Pec- 
cato che l'ombra del futuro si sten- 
desse sul gaio presente e ch'io non mi 


Frattanto la nostra carrozza avea rag- 
giunto una gran fila d’altre ed era en- 
trata in un gran portico dove si scese 
© poco dopo mi trovai a salire una sala 
maestosa tappezzata di rosso e che ci 
condusse a delle porte maestosamente 
chiuse e parimenti vestite di rosso. Como 
fadesse il dottor Giovanni ad aprirle 
non avrei facilmente potuto dichiarare, 


quello che era, 

Finalmente ci sedemmo in un punto 
da cui si dominava quell’ampia ma al- 
legra e ben riscaldata sala. Questa si 
andò a poco a poco riempiendo di una 
splendida società. Le donne parevano 
tutte graziose è piacenti. Per quanto 
poco la maggior parte di esse potessero 
forse esserlo nelle cose loro , ne" Joro 
accappatoi e papi:/otes del mattino, 
l'arte, di appari ce in tali serate divorse 
del tutto non mancava loro per corto. 

Una vera Giunone di marmo, bella 
‘come una statua greca, Ina impassibile 
al certo del pari ad ogni amore chè non 


sapete che sono in una via perico-|di quella gran bambola abbigliata di 
losa ? » raso Azzurro. 

‘ome se ciò sia cosa che mi ri-| — Mamma! ella occuperebbe così 
guardi! — rispose la signora Bretton. | ammirabilmente la vostra poltrona tur- 

— Ohimd! Destino crudele! Chi può | china!.. 

avere una madre meno sentimentale della | — La mia poltrona? Vorrei vedere 
mia? Ella non sembra mai pensare che | anco questo! Ma zitto, Giovanni Gra- 
la possa colpire una calamità nella forma | ham! rattenete la vostra lingua e usate 


bianco. Erano le alunne del Conserva- 
torio musicale, e presso a loro distinsi 
due signori di mia conoscenza. L'uno, 
ii signor Paolo Emanuel; l’altro, il suo 
| fratello , il signor Giuseppe, distinto 
| pianista e il primo maestro di Villette, ! 
che veniva un paio di volte per setti- 
mana anche nel nostro istituto a inse- 
| gnare alle poche alunne ricche abba- 
stanza per avere il lusso di nn tale 
maestro. | 
Mi diverlivo a osservare il signor 
Paolo; sorridevo tra me nel guardarlo. | 
Egli sembrava proprio nel suo cle-| 
mento, trovandosi nel centro di una | 
numerosa assemblea, a dirigere, a re- | 
golare, a comandare più di un centi- | 
naio di signorine. Egli era, del resto, 
seriissimo, energico, attento... eppure, 
che aveva egli che fare quivi? che ci 
entrava colla musica o col Conserra- 
torio egli che di musica non conosceva 
una nota? lo ben sapevo ch’ era il suo 
solo amore della pubblicità ed autorità 
che l'aveva quivi tratto: un amore che 
‘ non offendeva , unicamente per essere 
tanto ingenuo. M'accorsi in quella sera 


di una nuora, 

— Davvero che se non ci penso, non 
può esser per eolpa vostra. Me l'avrete 
minacciata lo cento volte da un dieci 
anni a questa parte: « Mamma, tra 
poco prenderò moglie! » avete princi- 
piato a gridarmelo prima ancora che vi 


che suo fratello, il signor Giuseppe, 
era sottoposto alla sua direzione niente 
riempiendo, tanto da presentare una meno delle alunne stesse. Non vi poteva 
fitta siepe di teste nel semicircolo da- essere un omettino più impiccione di 
vanti alla specie di palco, ove d'in- quel signor Paolo! 

torno a due grandi pianoforti vedevasi | | Allorchè man mano sulla piattaforma, 
un cerchio di giovanette vestite di eretta a guisa. di palco, comparvero 


| invece dei vostri occhi adesso. 
Infatti la sala s'era andata man mano | 


L'intera init e 


9 Una uz, debiti T; 
4 Un'auelia Iocrioò Gnoriere » "°°. 1 ‘998 90 
All'aumento dei crediti aggiungendo 
la diminuzione dei debiti n Pdola 
partita. per iscarico di un tesoriere, si 
ha la somma di... L. 51,702,740 96 
da cui deducendo la di- 
wdiazione di Cassa in » 5,976,596 76 


»i PR, en 
testa l'aumento di L. 45,786,204 20 
©hé rappresenta la differenza fra !e ri- 
scossioni ed i pagamenti. 

{ Fra' debiti di Tesoreria figurano i 
Buoni del. Tesoro per L. 482,945,100 
contro L. 170,363,100alla fine dell'anno, 
dande l'aumento di L. 12,582,000. 

Nelle anticipazioni statutarie delle 
Banche c'è aumento da 49 milioni e 
mezzo a 62 milioni, anmento 12 milioni 
è (mezzo. 


albuni musici è cancanti celebri, tosto 
allo spuntare di quegli astri, il profes- 
sore, simile a cometa, spariva. Tutte le 
celebrità gli erano insoffribili, e laddove 
ei non poteva rifulgere, fuggiva. 

La sala era piena, meno un compar- 
timento riserbato alla Corte. Finalmente 
le porte si spalancarono e, ad un dato 
segnale l'orchestra proruppe in suoni 
festosi, tutta l'assemblea s'alzò in piedi 
e,l salutati dalle cento voci del coro, 
fecero il loro ingresso il re, la regina, 
la, Corte. 

Non avero mai avuto fino a quel 
giorno l'occasione di fissare i miei sguardi 
sopra un re od una regina di carne e 
ossa come qualunque mortale. Si può 
quindi ummaginare quanto aguzzassi il 
mio potere visivo per aceoglier più viva 
l’idea di questo campione di regnanti 
europei. 

Confesso che una vaga sorpresa quasi 
rasentante la delusione mi colse al ve- 
dere in essi null'altro che un soldato 
di mezza età e una signora piuttosto 
giovane. 

Quel re, di cui non avevo mai udito 
nè letto nulla, e che poteva essere sulla 
cifiquantina, aveva una fisonomia di 
cui non v'era in tutta la società }ì a- 
dunata una somigliante. Dapprima l'in- 
tuizione s'arrestò a'rigidi geroglifici che 
sembravano tracciati con lama di ferro 
sulla sua fronte e nei contorni dell’oc- 


ni 3 tengo 
magione non venne interrogata in occasione 
della conclusione della. pace colla Serbia, 
x Gli. stessi manifesti chiedono pure l’al- 
Joptanamento del ministro della. guerra 
if-pascià e del maresciallo di palazzo 
ahmud, Damad-pascià, poichè la perma- 
nenza dei medesimi in ufficio è dannosa al- 
\vvenire del paese. » 


» iam È i 
« Lo stesso giornale ha:da Pera, 10, che 
imminente la nomina dei senatori. La 
sta dei 
sultano. 
«L'apertura del Parlamento avrebbe luogo 
“nella sala del trono; lo ambasciate rice- 
vettero degl'inviti. È segnalato l’arrivo di 
42 deputati. 
< Letvrattative col Montenegro procedono 
molto ‘lentamente. Il protocollo del trattato 
| colla Serbia venne comunicato in seguito a; 
reclami, agl’incaricati d'affari. » 


‘La pubblica sicurezza e la giustizia 
; in Sicilia 
(Corvispondenza part. dell’Opinione) 


Dalla Sicilia. 11 marzo 1827. 

Ho sotto gli occhi alcune eloquenti e 

dolorose pagine, cioè Ja relazione sull'am- 

ministrazione della giustizia nel distretto 
della Corte di Palermo, presentata dall’e- 
gregio sostituto. procuratore generale, cav. 

Giuseppe Mangano=Pulvirenti. 

Brevemente riassumerò ‘i dati esposti, as= 
sai interessanti a conoscersi, riferendosi 
 essi.a buona parte dell'isola e dov'è più 

funestata” dai ma!fattori, 

Nel ‘1876 furonvi 47,042 reati, cioè: 

7,481 erimini e -9,561 delitti; nel 1874, 
7,261 crimini e 9,750. delitti © nel 4875 

7,048 furono i primi e 9,286 i secondi; tro- 

viamo eioè.nn reato per 98 individui. 

__ (i omicidi e i ferimenti seguiti da morte 

furono 662, tra i quali 2607 assassinii, 32 
uccisioni di gente depredata 0 stata  pre- 
— sente all'atto criminoso, 1666. grassazioni 
che non lasciarono cadaveri,-27. estorsioni 
— semplici, 34 sequestri di persone. 

Secondo i varii circondari in cui. è. di- 
| viso il distretto della Corte, tali reati così 
| si distinguono: 

Circondario di Teraini. — Popolazione 
| 196,736. Apparisce primo per gli omicidi: 

83 semplici, 70 qualificati, sequestri 8; è 

secondo per le grassazioni 128 ed estor- 
— sioni 6; quarto per lc grassazioni con omi- 
cidio 4. È 
| Sciacca. — Pop. 444,449. Primoggia per 
le grassazioni 5 con omicidio, 135 le altre, 
e per le estorsioni semplici 5; è quarto 
per seguesiri di persone 2 ed omicidi «na- 
lificati, 20;-quinto per gli altri omicidi 24. 
Giugenti Pop. 477,509. È secondo 
egli assassinii grassazioni con amici 

dio 4, sequestri di persone 6; terzo per 
| grassazioni semplici 105; quarto per gli o- 
inicidi non qualificati 43; quinto por le e- 
at insioni 3, 

Palermo, — Pop. 420,043. Non è nè 
primo nè secondo, è terzo negli omicidi 
 somplici 422, assassinii 80, grusssazioni con 

omicidio 9, sequestri di persone 10; quarto 
- melle grassazioni sempl ci 103, settimo nelle 
estorsioni 2. 

Caltanissetta. — Pop. 230,006. Secondo 
regli omicidi 75; terzo. per le estorsioni 
semplici 5: quinto nelle altre categorie; 37 
estorsioni, 4 grassazioni cn omicidio, 80 
 grassazioni semplici e 3 sequestri di  per- 
sone, 

Trapani, = Pop. 230,988, È quarto per 
estorsioni 4; sesto per gli omicidi 20; 20 

2 sequestri di persona, 30 gras- 
implici; settimo nelle, grassezioni 
con omicidio it. 

Siracusà. — Pop. 150,839, Sesto per le 

estorsioni 2; settimo per grassazioni seme 
| Dlici 12, assassinii O; ottavo per altri omi- 
— cidi 11, grassazioni accompagnate da morte, 
sequestro nessuno. 
Modica — Pop. 144,546. Nessun ester- 
sione nè. sequestro; sesto per grassazioni 
con omicidio 23 settimo per omicidi 115 
ottavo per assassinii 2, grassazioni sem- 
plici 4.. 

I più,gvavi reati furono nelle provincie 
di Palermo e Girgenti, indi vengono Cal- 
tanissetta è Trapani. 


î 


* 


in breve, se 


chio e della bocca ; 
non la certezza, almeno. un . presopti. 


ma 


mento. mi diede la chiave. di quegli 
strani caratteri :.chi li avea tracciati 
doveva essere quelo strano spettro detto 
Ipocondria. Quell'uomo doveva essere di 
un carattere malinconico, nervoso : que- 
gli occhi annunziavano, di avere assi» 
stito spesso alla visita del sudiletto spet- 
tro. Forse ch'essi la. vedevano allora 
proprio, st quel palco, nel mezzo a 
quel, brillante corteggio. L'Ipocondria ha 
‘ l'abitudine di sorger anche nel mezzo 
alla folla; tetra come il destino, pal- 
Jida e inesorsbile-como la morte, il suo 
compagno e sua vittima pensa di poter 
godere un, istante: «io nol voglio!» 
esclama, essa; < eccomi!» e tosto gli 
gela il sangue pel cuove e offusca la 
Juce ai suoi occhi.. La n 
d'aspetto benigno, svave e grazioso, sem- 
brava. pus troppo conscia del male del 
consorte, di cui l'ombra sembrava e- 
stendersi anche. sul dolee volto di lei. 
| Bensì in quel. volto si ripetevano le 
linee, il profilo d’altre effigie apparte 
Bi nenti a dinastie regnanti e tal rimem- 
ranza che faceva, ripensare a. quelle 
medesime fattezze animate. da  espres- 
sione non gentile. come era allora il 
caso, ma. ignobile, . fiacca, sensuale 0 
maligna, tal rimembranza, dico, sce- 
mava.il piacere che avrebbe. recato il 


Pr 


* viso di-lei, 


simi, venne, già, presentata, al.|. 


cercherebbe un nome che siasi indicato, 
almeno d’alcuno, fosse pure la stessa vit- 


tima del maleficio, che muto fu il labbro {trati negli anni e nella carriera e molti | creare esergito, © fiotta ‘el ferroyiej.hanno 


di tutti. » 

Per 97 reati la sezione. d' aceusa non 
trovò abbastanza provata la colpabilità de- 
gli indiziati. 

Per 1486 delitti i tribunali e per 157 la 
giuria dichiarò infondata l'imputazione e 
l'accusa. Ù 

«Per .79 reati fu, «dalla, 
sezione d'accusa dell’appello. 

Per 2454 delitti o contravvenzioni si di- 


rie dai pretori. 


lani > x no 
medesimi onesti, pira | 


| delle altre regioni. 

rte forse giustifi- 

ione perchè molti 

\agistrati ed impiegati si trovavano inol- 


posti in ruoli distinti, ora che si deve 
avere sotto mano un elemento nuovo, gio- 
| vane, assunto quando la Sicilia apparte= 
neva al Regno d'Italia, ora non sarebbe 
ciò più giustificato, come non lo è più, la: 


cui si trova, che, se è miserrima in Italia, 
do è in Sicilia, per l'eccessivo 


peculiari condi: in cui quasi sempre si 


N bono 
ì hanno I “ 
gudrre infelici, tuttochè hannò 
ti per aprire lo porte'à tutta! l'èmig 
zione politica d'Italia; li hanno pagati per 


pagato largamente per sè, più largamente 
per l'indipendenza e l’unità d'Italia. Se le 
altre provincie d'Italia avessero fatto eguali 
sacrifizi, per fermo le cosè della finanza 
non sarebbero stale per così lungo ter:po il 


sciare la magistratura nella condizione in | tormentoso incubo del paese. Se in queste | Le proposte della Giunta sono approvate 
mimi 


provincie il minìstero di sinistra ebbe sì 


grande favore,. la cagione 


dida 


caro dei viveri in molte località e per le | ricercarsi nel peso delle imposte che s'era | putato del collegio di Nizza Monferr: 
1 Ù L'on: guardasigilli serive di essere indi-' 
chiarò non farsi luogo od ebbersi assoluto-. trova. Ciò ben. giustificherebbe per essa | che uomini nuovi al governo fossero per al-.| sposto.è prega che sia-rimandata alla: sat- 

| quel soprassoldo che. ora. indistintamente | leggerire quel peso. Era un'illusione, ed ora | timana prossima la discussione: dei progetti 
Il totale dei reati impuniti fu di 10,490, } e senza equità, nè assoluta nè relativa, si | 8 ne veggono troppo presto le prove. Ma | di legge che riguardano. il suo. ministero. 


stanchi di. portare. e nella ingenua fiducia 


e frattinto le bande capitanate da Leone, ! concede soltanto agì’ impiegati di pubblica | il fatto è, che qui si corre generalmente 


Nobile, Merlo,.Calabrese , audacissime, in» ‘ sicurezza nell'isola, siano o non siano si- | alle urne, non già per avere porti, ferrovie, | di legge seguente : 


festano il territorio, mentre i latitanti im- 
putati o condannati in contumacia vi sono 
rappresentati da enormi cifre. 

Gli ammoniti furono nel 1876, 2538; 2248 
nel 75 e 1908 nel 74, onde abbiamo : 4 am- 


cilianiî, si trovino nelle più pericolose come 
nelle più tranquille residenze. 

Con questo finisco, non perchè creda che 
lo scioglimento della questione di pubblica 
' sicurezza ed il retto corso della giustizia 


| 
ì 
i 
| 


grandiose opere pubbliche, né speciali com- | 
pensi, nè. perciò nuove spese e nuove im- 
poste; ma per ottenere un mig.iore assetto 
finanziario ed amministrativo, per pagare 
meno e quanto meno per avere nel pagare 


monito per 652 cittadini in generale ed in dipenda moltissimo dai magistrati e dagli | minori disturbi, minori angherie, minori 


speciale per circondario : 


I pretori giudicarono 21,825 imputati e 


pronuneiarono condanne 13,247, assoluzioni | 


Girgenti 4 per 238. | 
Sciacca di » 484 Ì 
Caltanissetta 1 » (571. Î 
Palermo 4 » 893. È 
Termini 1» 928. H 
Siracusa 1 >» 95 | 
"Trapani 1» 993. 
Modica 1» 2229; } 
i 
il 


Le pene inflitte furono dalle Assise: per 
morte ‘13, lavori forzati a vita Gi, a tempo 
290, reclusione 415, relegazione DA, corre- 
zionali 2410, polizia 5. 

Il numero dei liberati in rapporto ai con- 
dannati fu dalle Assise di Palermo per 


cento 32, Termini 18, Girgenti 28, Calta- , 


nissetta 24, Trapani e Siracusa 20. 

Non farò commenti alle cifre sopra rias 
sunte; esse parlano di per sè e mostrano la 
necessità che. seriamente, senza utopie, senza 
ire, senza ispirazioni politiche ‘non si in- 
dugi più oltre di ricondurre la pubblica si- 
curezza nelle parti dell'Isola che ne hanno 
bisogno sì estremo. Io non voglio qui dive 
so e quali misure eccezionali occorrano. 
Attenti però, ripeterò col chiarissimo s0- 
stituto procuratore generale Mangano dal 
« pericolo che il sentire per la libertà :on 
« divenga troppo e non*degeneri in falso, 
< zelo politico, per modo da crederla vio» 
« lata da ogni proposta di legge o provye- 
« dimento od atto che pur lontano dall’at- 
« tentarvi, mira al fine santissimo di attra- 
« versare e raggiungere i malfattori; » è 
ricordiamoci bene che il pubblico « sin oggi 
« non ha fiducia. al giurì e , che è più, i 
« cittadini medesimi che ne han fatto parte 
« non temono: manifestare ch'essi diffidano 
« di lowo stessi, è non è raro che odansi 
« ripetero le parolo del' D'Argentrd : nun- 
< quam verius dici debuit alca quam mune. » 

Indubbiamente la questione della pub- 
blica sicurezza e dell'amministrazione della 
giustizi: in buona parte della Sicilia, è com- 
Plossa enormemente, e nen: si può sciogliere 
nè d'un tratto, nà con mezzi semplici. 

Tutti lo ammettono, e basta rammentare 
quanto sc nevdisso è scrisse dai documenti 
© dai discorsi per i provvedimenti straor- 
dinavi di pubblica sicurezza e’ dalle’ altre 
discussioni în seguito nel Parlamento, alla 
relazione della Commissione d'inchiesta ed 
ai recenti libri di Franchetti 0 Sonnino. 
Molto però resta a furo e può faro il po- 
tere osscutivo, specialmente por quant 
guarda il personale d'ogni ordine, giudi- 
ziario, politico, finanziario e di tutte le 
gerarchie. 

In tutta Italia secondo me bisognerebbe 
escludere su larga scala, e tolte raro ecco- 
zioni, l'elemento locale, ritenendo che il re- 
gionalismo in Italia debba contribuirsi a far 
spariro appunto col fondere, come ne!- 
l'esercito, così nelle amministrazioni civili, 
i cittadini che vi si trovano da tutto pirti. 
Il regionalizmo, per mancanza di contatti 
© per ristrettezza d'idee, domina più ch 
mai sovrano in quest'isola tanto calun: 
niata, ma- pur tanto adulata, © sopratutto 
nella magistratura, 0° dovrebbe essere 
coraggiosamente bandito , sp 
per dirla col Franchetti — « 


——————————m6m6& 


L'occhio almeno di quella regina era 
tutto sno. proprio e brillava della luce 
divina, della bontà, della pietà, della 
La sua persona era’ sveltà è 
i le sue mosse, non da sovrana, 
ma gentili, graziose, eleganti. Il sno 
figliuoletto le stava accanto è nel corso 
della sorata stette appoggiato alle sne 
ginocchia. Spesso la vidi, dopo aver 
dato ascolto alle di lui parole, ripeterle, 
sorridendo, al marito, desiderosa di to- 
lo alia malinconia in cui lo vedeva 
ilmmerso. Il re infatti ascoltava, sovri- 
dova, ima non cessava di ritornare nel 
suo primiero atteggiamento tosto che il 
suo buon angelo cessava di parlare, 
Molto triste ed eloquente era tale spet- 
tacolo, e ciò tanto più in quanto che 
all'aristocrazia e borghesia di Lubasse- 
dour sembrava non dare affatto nell’oc- 
chio. Non avrei potuto indicave un în- 
dividuo quivi che mi paresse esserne 
scosso menomamente. 

Col re e la regina era entrata la loro 
Corte, compresi due 0 tre ambasciatori 
forestieri e con essi il fiore dei fore 
stieri allora residenti in Villette. 

Le signore presero posto nel com- 
partimento riservato dei sedili rossi; 
gli uomini rimasoro la maggior parte in 
piedi, formando un fondo scure con- 
trapposto alla gaiezza di celori della 
parto anteriore. Uno dei canapè a de- 
stra della regina sembrava riserbato 


altri fanzionari. Non poco però vi possono 
! contribuire, ed i bnoni qui, fra il tanto 

che aspettano in ogni ordine ose, si 
augurano che continui la depurazione ed il 
miglioramento del personale, iniziato, circa 
tre anni fa, nel ramo politico. 

Del resto le cifre. sopra riportate diano 
a tutti da studiare, è per questo appunto 
le esposi. 

s —TP—_—_——_—________yy m l‘° 
I CONSIGLI COMUNALI 


Il Giornale di Padova pubblica la se- 
guente circolare ministeriale, relativa alla 
rinnovazione dei Consigli nei, comuni che 
debbono variare il numero dei loro rappre- 
sentanti per aumentata o diminuita popola» 
zione: 


Roma, 4 marzo 1877. 


p. pi, N. 15,000, nella parte che riguarda le 


Pea 


variazioni delle rappresentanze comunali per ' 


aumentata 0 diminuita popolazione, in base al 
l'articolo 202 della legge comunale, il ministero 
ha, determinato , e porta a conoscenza della 
S. V. quanto segue : 

1. Viene rimesso ai signori prefetti di decre- 
tare con singele ordinanze la. mutazione: delle 
Rappresentanze comunali , per le quali si veri- 
ficano le condizioni previste dal succitato a 
colo di legge. I signori prefetti non ne riferi- 
ranno al ministro che in caso di dubbii sull: 
applicazione della legge, ed in caso. di recl 
per parte degl'in'eressati. All'infuori di que 
casi , «ssiì notificheranno semplicemente al mi- 
nistero , per sua norma, i comuni di cui sarà 
ordinato il mutamento. 

2. Le convocazioni dei Comizi per le elezioni 
generali avranno luogo, possibilinente , nell’e- 
posa ordinaria preseritta per'le annuali rin 
vazioni dei Consigli, cioè nel prossimo mese di 
luglio, Le antiche amministrazioni rimarranno 
in funzione nella pienezza delle loro sttriba- 
zioni fino al definitivo insediamento delle nuove, 
61 consiglieri neo-eletti entreranno in carica 
immediatamente , anzichè nella apertura della 
sezione autuonale, come è stabilito per le or- 
dinarie rinnovazioni. 

3. Le mutazioni delle rapprasentanze, al ve- 
rificarsi delle condizioni previste dal ripetuto 
art. 202 della logge comunale, debbono, a ri- 
gore, ritenersi obbligatorie, perchè la legge 
determina tassativamente il numero dei consi» 
glieri in proporzione della popolazione. 

È tuttavia rimesso alla savia discrezione dei 
signori prefetti, ovo particolari ragioni ammi- 
nistratire o di ordine pubblico lo consiglino. di 
seguire, massime se trattisi di variazioni di po. 
polazioni contestabili o di poco mi o, la 
pratica fin qui invalea di astenersi dall'intorve 
nire d'ufficio quando non esistano domande 0 
reclami per parto degl'interessati. 

È del resto superfluo ripetere che 
e la diminuzione della popolazione 
del suddetto articolo 202, debbano essere con- 
atatati dal censimento ufficiale generale, ma cls 
il mantenimento per un quinqueonio della cifra 
della popolazi constatata dal censìmento ms 
dosìmo , può essere comprovato mediagie i re- 
gistri anagrafici municipali. 

Per quanto riguarda ira dt rape 
prosentanze provinciali, per le quali non occor- 
rono preventivi provredimenti in relazione sl- 
Part, 17 della leggo comunale, il minis 
riserva di dave in reguit> le opportune istre= 
zioni. 


N ministro 
Nicor®na, 


SISPESE ONESTI. 


esclusivamente a giovinette, ed in quella 
virginea schiera non vedevi velluti o 
acconciature di capo o soverchiare di 
gioiellî, ma purità, eleganza, semplicità. 
Vaghe forme, vestito di bianco, di ro: 
di coleste suggerivano pensieri ili cie 
e di angeli. Conoscevo una coppia 
tanto fra quei rosei e bianchi campioni 
della razza umana, due delle più adulte 
a 
Ma 
per 
prima divisione, 
vello non permasso di passare di 
tà dalla seconda, Per lingua ingleso esso 
erano state sottoposte al mio insegna- 
monto e potevo dire che ardun opera 
éll'era il far loro tradurro a «onso una 
pagina del vicario d 
conda era pure mio r 
e l'osservave la quantità di 


) 


» ed Angelica; due alunne chie, 


ata 


pasticcini è 


di frutta ch'ella poteva ingoiare era cosa ; 


da destare lo stupore, che solaticate 


Codesto sono 


verità alquanto prosaiche, se si vuole, ; 


ma verità. 


la ‘aggiunta, alla circolare del 13 febbraio, 


» | luogo. I suoi capelli le piovevano lun- 


ne di madama Reek, lo signorin | 


ebbero dovuto trovarsi nella | 
a cul il loro cer-I 


disuguaglianze; È É 
Siffatte osservazioni mi sono venute in 
mente, vedendo come anche da queste parti 
si cerchi di mettere in luce non bella que- 
ste provincie, facendo vedere che anche gli 
uomini politici del Piemonte cerchino quasi” 
di frodare l'erario, Mi ha sopratatto colpito 
un fatto non vero che. ho letto testò in un: 
giornale. fiorentino a carico di un nostro: 


concittadino, l'on. Spantigati. Quel giornale n per 


scrive che lo Spantigati guadagna di molto 
ma di tasse paga poco all’erario, avwegna- 
chè, a suo dire, è tassato per sole L. 8;000. 
Ma lo serittore di quel giornale era male!” 
informato ; le tabelle della ricchezza mobile.i, 
sono aperte a tutti, e da esse si rileva che , 
l'on. Spantigati ha dichiarato un reddito 
professionale non di L. 8,000, ma bensi di 
L. 30,000. 

Di tutti gli illustri avvocati d' Italia vha 
uno solo il quale sia tassato di un reddito 
| maggiore di quello dello Spantigati ,. ed è 
un avvocato genovese; lo Spantigati è yo- 
| stro avversario politito; ma è tale avver- 
! sario per cui avete stima e rispetto. Vi sarà 
caro perciò rendergli anche in ciò la giu- 
stizia che gli è dovuta. Non è uso vostro 
combattere gli avversarii colle armi del 
giornale fiorentino. ll quale per altro non 
fece che stampare un carteggio speditogli 
da questa città. Ciò' vi prova che qui do- 
minano le stesse grettezze. È proprio vero 
che d’ordinario le democrazie odiano l'in- 
gegno Gli uomini eminentì qui vanno fa- 
cendosi ogni di più scarsi. La falange di 
coloro che ci liberarono dalla servitù stra- 
niera e ci condussero a Romî si assottiglia, 
n3 si vede chi prenda il posto dei cadul 
E i pochi valorosi, che sono l'onore è la 
speranza del paese, trovano in questi mò- 
menti non favore, ma ostacoli. In ciò tutti 
i partiti procedono d’ accordo: nè l'uno ha 
da invidiare le glorie dell altro. Fino a ieri 
era il Sella: ora il Seila tace: tn altrò 
uomo la fiducia del Parlamento lo ha por- 
tato in un posto elevato e nelle cose poli= 
tiche accenna di pigliare parte. più viva 
mettendovi le forze d'una dottrina e d'un 
ingegno non comuni © il capitale d'una 
probità intemerata. Ciò è bastato perchè 
altri si pigliasse il gustò di morderlo e di 
tentare di levargli credito, Mero male se 
le cose narrate. fossero vere! Il brutto è 
che sono inventate di pianta, 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
ruta del 14 marzo, 
(2 della Sessione) 
Presidenza del presidente CRISPI 
L* seduta è aperta a dre 2. 
Si da lettura del processo verbale della 
tornata precedente e del sunto delle pati- 
zioni. 
conma chiede l'urgenza jer una peti; 
zion 


I 


Ì 


i 


LI 


. annuozia cho la Giunta dellè ele- * 
zioni, in seguito aì risultati dell'inchiesta 
| da essa ordinata sull' elezione del collegio 
| di Nizza Monferrato, propone che, annul- | 
lata la proclamazione a deputato dell'orc- 


i 
{ guito dell'ambasciata inglese. | 
Essa (cioè Ja mia conoscente) avera 
una figura svelta e pieghevole, ben di- 
versa da quella delle, signorino del 


| ghi e ondeggianti sopra lo spalle. Essa 
cianciava volubilmente e sombrava il- 
luminata da una viva soddisfazione per 
| so stessa o la propria posizione. 

lv ne uardavo il duttore Rretton, 
ma sapevo ch'egli pure guardava Gine- 
vra Fanshawe, notando ch'ei s'era fatto 
mutulo, 0 sì spesso udendolo prorom- 
pere in un mal represso sospiro, Por 
| chè sospi ? Non aveva confessato 
| di aver dell'inclinazione a proseguire 

Vamore di mezzo alle difficoltà? Eb- 
| bene! qui gli era concesso di soddisfare 
sti. La regina del 
a da una sfera 
| più alta; ei non le si pote 
non era certo di polar otten da 
nemmeno uno sguardo, Io stetti attenta 
| per vedere se tal favore gli sarebbe 

acc >. Il nostro sedile non era lun- 

tano 


quelli « 


nshawe dove- 
distinguerci; infatti non 


, mento, i 
Domani si terrà al tocco Comitato nes |» 


Un altio di quei serafini ancora co-|tardai a vederli fissi su noi o almeno 
noscevo : la più bella o almeno la meno | sul dottore e sua madre. Sul primo ella 
ipocrita delle serie. Ell'era seduta presso | volse uno sguardo assai rigido e sollevò 
la figlia di un pari inglese; ragazza | poscia l’occhialino per esaminare la di 
che pareva franca ella pure, benchè | lui madre. Dopo di che, la vidi bisbi- 
superba. Ambedue erano entrate al se-' gliare, ridendo, alla sua vicina; ma 


Rel ie A eni e cnr et SE 


rossa (relatore) espone le circostanze , 
accertate dall’ inchiesta, che indussero la 
Giunta a proporre l'annullamento della pro- 
clamazione dell'on, Bigliani e, la proclama- 
zione dell'on. Bertolini. 


quasi al 
nes. 


Si procede alla discussione , del . progetto, 


< Art. 4. A partire dal 
Îl com 


per èssere aggregato al mandamento di Sale, 
circondario di Tortona, provincia di Ales- 


sandria... ì 

« Art, .2. Ilgoverno del Re è autorizzato 
a provvedere con decreti: reali per le oc- 
correnti disposizieni. » 
1 due articoli sono a) 


\pprovati senza. 05» 


nerneTis (presideni 
Commissione nella sua relazione dice que- 
ate parole: 1 ritrae 


rogetto di 
d contabili- 
‘tà è quasi promo e che potrò presentarlo 
fra qualche giorno. Assicuro poì che'il ren 
diconto dello Stato pel 1876'sarà compilato 
con norme chiare e secondo i desiderii della 
Commissione. © © * * reti 
Iò prego poi la Camera di' 
d'aspettare clie ‘alcune liqui 


rinetterini 


fare l'esposizione finanziaria entro 
mana prossima. .; bi 19 
mms, Io devo avvertire la Camera 
per domani non c'è materia alla discussions. 
Vi sono dodici relatori che. devono, pre 
sentare le, Toro cloni, Di “paeso giudi» 
cherà. Orasi procederà alla votazione a scru- 
tinio Segreto dei due progetti discnssi. 
Risultato della votazione. 
1. ‘Aggregazione del comune d'Isola San- 
t'Antonio al mandamento di Sale: 


rari 3, 
La Camera approva, | , 

2. Resoconto consuntivo dell'amminist. 
zione dello Stato, pel 1873: 


109 — Voti favorevoli 208 — Voti  con- 
trari 11, 
La Cameri approva; * 


le )'Gonsiglio). La 


vano un rspetto animatissimo e 
presentire che sarai lando, com- | 
plite le còstruzioni » presente» — 
ranno una delle più belle parti della città, 

4, e 0 priipone eg 

ve SA. R. la i 3 ta, "in 
sieme al principino di Napoli, ha assistito 
allo sfilare dei soldati sulla piazza dell'In- 


della ‘ghiaia ed pride, nina 
tare Î i e Pal 
glio le strade che dal piazzalè del Matteo 
conducono ella piazza di Termini, i grossi 
ciottoli di selce. angolosi. che. s’incontra- 
vano. ad ogni passo, ihcomodavano grande- 
mente i poveri pedoni, e le truppe stesse ;. 
camminava:o molto a disagio, ir 

Veramente può dirsi che in quei quar- * 
tieri non manchi chè Ja seleiatura delle * 
stride è speriamo che il Comune non vorrà 
dimenticarle pià a lungo, 


îl disgra=" 
ziato, dopo aver: fatta unà visita ad una 
donna.di sua conoscenza» in quella casa, vo- 
lendosi nascondere. agli. sguardi di alcune 
persone che\salivano, per la scala, mentre , 
egli. usciva, sì appiattò sul davanzale d'una 

finestra , dalla quale precipitò nel cortile, 

eve rimase morto. 


Ieri sèrà il Consiglio comunale t'nr* 
duta segreta dovendo trattare aldune fat-" 
ceride che risguardavanò persone td impie 
gati municipali.» 


dle sl 

Un ‘veschiò” di setthbt” alibi ) 
ieri con ‘tfio ‘stonbscitito per un futile mo- 
tivo. Dalle ‘paròle’veniti' di” fattì, il ves- 
chio s'ebbe un' bicchiere sul ‘apo che gli fu 


lonî sieno | seagliato dal suo avversasio: La: ferita ché 
finite per presentare il'bilaricio ‘definitivo l' ne riportò fu litye e venne condotto all'o- 
del 1877, la situazione del ‘Tesorò” e! fare | spedale por | medicarsi, mentre l’altro an- 
» l'esposizione finanziaria. Io calcolo di poter ' dava a;calmare 
la setti=;} prigione. 


É 


il suo impeto .collerico in 


Oggi, all’occasione della festa: della na- 
del Re e del Principe ereditario, gli 
iti di Roma si sono, alle 4 112 pom, 
radunati in gran numero nel loro T mpio 

1° cantare innì in onore del Sovrano e 


j della di lui Reale Famiglia. 


n) ni 
Presenti e votanti 217 — Mensen 


I] 


Oggi si è riunito, sotto la presidenza del- 


Presenti è votanti 222 — Maggioranza '| l'onorevole senatore Guicciardi, il Comitato 
112 — Voli favorevoli 209 — Voti con..| centràle dell'Associazione per 


i soccorsi ni” 
feriti In guerra, recentementè costituitosi.” 
in Roma, La'riuniohe èra assai ‘humérosa 
® vintervenzéro anche aleunò distinte ‘si- 
gnore che fanno patto del Cotnitato stesso. 
1 professori Mazzoni + Castiglioni lessero 
due pregevoli . relazioni! delle loro gite a 
Brusselle dove, nell'Esposizione che ebbe 


* «luogo testò, eravi pure una Sezione relativa! 


commenta ricorda che'il ministro delle” appunto a quelle benemerita associazione. 


finanze presentò da lungo tempéò un progetto 
di legge sulla riunione catastale lombardo- 


Si discussero altri argomenti che. riguar= 
dano la istituzionè del Comitato, sul quale 


veneta e domanda perchè si. riturdì tanto | avremo occasione di ritornare fra bruve. 


la presentazione del'a Relazione. 
menzanso dice che la Commissione non 
può convocarsi se il presidente della Com- 
missione non la convoca, 
wnes. Lo Commissioni furono tutte rol- 
loeftate a compiere i loro lavori. ‘Il presi- 


dente non può che eccitare | deputati a fat ? duo mesi or sono; nel' nostro 


il loro dovené Egli tion ha'eàrabinieri a" 
sua disposizione. Non ba ‘che il regola» 


greto per proseguire la discussione del bi 
Tuweld” intento “e ‘venerdi a dre 2 vi dai 
seduta pubblica per relazione di potizioni. 
La sediita è sciolta alle 4. 
Venerdì seduta pubblica alle 2, 


pe SIRIO CLIP 


———Fr ————r—_———— 


tosto principiando il concerto, la sua 
attenzione fu altirata verso il palco. 

Del concerto è inutile ch'io parli; il 
lettore poco si cnrerebbe' di udir nulla 
delle mie impressioni, massime clie non 
erano fuorchè le impressioni di una 
crassa ignoranza. Le signorine del Con- 
servatorio, che eseguirono qualche cosa 
sui due pianoforti, lo fecero În mode 
piuttosto tremante. Il loro maestro, il 
signor Giuseppe, stava presso di loro 
mentre suonavano, ma el non parevà 
possedere il tatto o l'influenza di suo 
fratello, il qualo in una occasione sif- 
fatta avrebbe costretto le alunne ad ud 
sangue freddo ed un erpismo straordi- 
nario. 

Ei le avrebbe, cioè, poste fra due 
fuochi; Î1 timore dell'idienza e quello 
di sè stesso; e avrebbe infuso in esse 
Îl coraggio della disperazione col ren- 
dere l'ultimo de due timori di, gran 
lunga îl più forte. Il signor Giuseppe 
non era buono a far questo. 

Durante il Jungo corso della. serata 
e mentre si o-eguivano più o. meno 
bene cori, duetti, a soli, suonate, io 
non davo che metà della mia attenzione 
a codeste cose, l'altra metà essendo de- 
dicata al dottore, ‘di cui non mi potevo 
dimenticare ; nè cessnro di osservare 
che cosa ei sentisse, a cho pensasse, 
se si divertisse o%gi annoiasse. dI) 

— Ebbene, vi piace tutto ciò, Lucia ? 


i 
| 


I 


| 


S.M.{1 Ro, con motu fo d'oggi 14, ha 
ordato cavallers della 240) d'italia line 
cisote milanese Rinzi, del’ coi “grande la- 
voro di cèsello rappresetitante fl riformò | 
del'Redalla caccia abbiatno datb conterza, 
giornale. 


u° ienb utdur 
Il direttore dei telegrafi wRoma avverto 
che le. comunicazioni telegrafiche con le 
Calabrio e la Sicilia sono ristabilite. 


a pagnragir 


eri il professore Domex 
rà lunedì, al’ tocco, la. solita 


‘ Nella R. Uni 
nico Berti 


gua pubblica lezione sopra la storia. della 


filovofia. 


INTENTA! NOTI 
State mofto*iri<itenzio — +pres'egli a 
dire finalmente. 

— Sto in silenzio — risposi — per- 
chè m'interessa molto, non 
musica, ma futto ciò che 
a mé; ) ki dl 
Ei passò allora a fare qualche osser- 
vazione con tanta ‘tranquillità e com- 
postezza ch'io cominétiai realmente a 
pensare ch'ei nonayasse.veduto ciò che 
avevo visto, e gli sussurrai : , 

— La signorina Fanshawe è qui 
l'avete osservata ? 

— Oh sì: ed ho anche osservato che: 
yoi pure l'avete guardata. x 

— Ella sarà venuta qui. con la si 
gnora Cholmondeley ; non lo credete? 

— Si, la signora Cholmondeley è qui 
con una grande società. Ginevra è. in. 
vena di imitar le sue arse sed essa 
quelle della. signora X., la quale. alla 
gua vorrebbe darsi quelle di emula della 
regina. Peccato che nou si ;tratti., qui 
che di una Corte. microscopica, le cui 
stesso pompe,Sono poco più che. fastio= 
‘ciolo domestiche : altrimenti. tuito (ciò 
sarebbe molto magnifico. 

— Ginevra vi ha, veduta, cred'io ?.,, 
osì credo anch'io. Ho | rivolto 
l'occ inio su Joi più volte Wappoichè 
voi avete ritivato il vostro e così ho 

oluto assistero ad un piccolo Spettacolo 
che a voi fu risparmiato, 


( ontinuta)' 3 


al9 


al pp de 
dovranno presentarsi alle 
l numero, x 


| gno; @ lo! vel 
. visite per ordin 
| E METEOROLOGICHE 
j rane persa A 

‘Il Baromi è e al mare, 


svi 


49,m 65; 
‘aimezzodi 9594) 1° 


Vento domitiante: Da Sud-Ovest debole. 
Stato. delciolo: Ballo in prima mattina, giorno 
coperto, varie pioggettine, >. > 

Pioggia in 24 sO,mm] > 


| \UN'ERRONEA ASSERZIONE 
Il Bersagliere del 43 corrente accusava 


la Gazzetta di Mantova di avere ‘confuso «stosissima dulla popolazione e fu ufficiàl- ‘gherita è S.A. R. il Granduea di Baden. > 


il'enmm. ‘Bosio di Alba, provveditore al 
ministero, cell'i one pubblici e prete 
Ferdinando Bosio delle Stiviere delutune 
di Tita# pei mel pr cesso che. pprodò alte 
forche di Belfiore. Da di 
It signop. Cognetti De Minflis, U rettero 
della Gazzetta di Mantova, ci spedisco a 
questo riguardo il seguente dispacci ; : 
«Mantova. 13° marzo: — se) în 
« mio nome l'asserzione del Zersagliri te 
« datisa al ‘giudizio falsamente attribuito 


din piena velocità, ha 
È Rel a © Cariddi — Il Pungolo 
Napoli riceve da Messina i seguenti par- 
solari sulla traversata compiuta dal ca- 


i Sninli 3) re: {a sir 
Rigo capitano Boyton fece fulice- | 
i miorite Ta traversata dello stretto di Messina 
proprio da Scilla a Cariddi, in mezzo ad 
un mare molto tempestoso ; che mise in 
serio pericolo le barche che lo accompa- 
gnarono e cagionò persino la perdita d'una 
grossa nave allo sboeso' del Faro, 

.Il passaggio fu eseyuito. in circa cinque 
ore. burante il'yiaggio, Îl'eapitano fu as- 
salito da un pesce-cane, che egli però, potò 
‘scacciare, riportando solamente un’ammac- 
catura per un colpo di coda datogli dall'a- 
nimale nel fuggire.’ Ù 
*.. Accompagnavano il capitano: il console 
americano , signor Awen, ° molti distinti 


signori della città. i pg 
Alan Tu fatta daccoglienia Te, 


monte ricevuto dal sindaco e dalla pren 
Ti sua Salite é'eccollotite, adosib! 
muplio faticoso ‘è, perigliosaì via; AA Mm} 
| L'industela del sa) Marsi 
g3lu, — Si legge nel Journd! saggia i 
* > Mette l'industria dolla dol Ve bra 
uni crisi dolorosa, quella"ddi ni non 
ha iniglior sorte a Marsiglia "Il governo si 
preocenpa, e con'tagienes"d’uno stato, di 
cose che, quindò' sì proluìgasse darebbo 
luogo ad una crisi, la quale'pot: «be dege- 


pe M. il Ro il 
diploma e le insegne di commendatori 
«dell'Ordine 
lia ai vice-presidenti, questori e se- 
gretari del Senato e della Camera che 


pitano Boyton, traversata di cui pareva'| non erano insigniti di quella decora- 


zione, 


È Si legge oggi 14, nella. Gazzetta U/fi- 
ciate : 

Per la fausta ricorrenza del di natalizio 
di S. M. il Re è di S. A. R. îl principe 
Umberto , numerosi telegrammi pervenuti 
alla Real Casa ed al governo recarono gli 
omaggi e le felicitazioni delle autorità e di 
ogni ordine di ciltadini a S. M. ed al Prin- 
èipe, mostrando a gara l'affetto e la devc- 
zione delle popolazioni verso l' Augusto So- 
vrano e la Real Famiglia, 

Stamani a festeggiare il fausto anniver- 
sario ebbe.duogo sul. piazzale del Maccao 


una grando tassegula militare alla 
di°8. AV Ri il principe Umberto. Vi inter- 
venivano albhé S.A R. la principessa Mar- 


SENATO DEL REGNO 
Il Sénato è convocato in seduta pubblica 


i per il giorno di venerdì, 16 corrente, alle 


ore 2 pomeridiane, col seguente ordine del 
iorno 1° 
I. Votazione segreta di due progetti di 
legge ultimi discussi, l'uno « per provvedi- 
mento sulle controversie nascenti.dagli atti 
esecutivi disposti amwinistrativamente con- 


« alla, Gazzetta di Mantova sul provve nerare.in calamità pubblica. L'industria dei ‘tro i contabili » e l'altro per Ja « riforma 


< ditore Bosio. 
: « Coonetti DE MARTHS. » 


NOTIZIE TEATRALI #D ARTISTICHE 


(La' prima rappresentazione, dell'E/- 
sip .d’amoresal: teatro Rossini, ch’ ora 
«ihr per questa‘ sora’ 41, non 
pòtè aver luogo, essendo. uccupati i pro- 
fessori d'orchestra ‘tici concerti che 
s ‘nelle piazze pel natalizio di 
S. M. Essa verrà data domani a sera, 
giovedì 15. 

— (Già s'incomincia a parlare degli 
spettacoli della prossinta primavera. Alla 
fine d’aprile o ai primi di maggio si 
aprirà, secondo il consueto, il Poli- 
teàma ,\@e- pare che la stagione verrà 
inaugurata col Mosè di Rossini. Finora 
non' si conoscono «che i nomi di due 
degli artisti della Compagnia, e sono la 
signora Negroni, presentemente applau- 
dita all’Apollo, e il tonore Bicchielli, 

AI teatro Valle avremo a Pasqua la 
Compagnia Bellotti-'on N°4, della quale 


AI 


saponi a Marsiglia occupà*per lolimieno' 85 
mila operai, i quali sono*ora quasi tutti 
senza lavoro, avendo quasi tutte fabbri- 
clie ‘#ospest i lor5' lavori. Sf sa che il primo 
rimedio di apportare a tale stato di cose 
sorehé e l'olleggerimento delle tasse, le quali 
gravano»sopra i liquidi oleoginosi. Il quale 
alliggeriti@nto tin tarderà ad essere pro- 
posto al Putlamento del governo. 


+ Pete IRAN 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 14 marzo 
contiene : i 


1. N. ‘decreto 89 febbraî 
zione Palazzo di Cssatia 
tima, è lu frazione Pr 
beno Par 

‘2 R.Ascroto 22 febbraio che approva il nuova 
S"uto della Società per la ‘fabbricazione del 
cemento, della calce iAraulica 0 del gesso nello 
Standinbero, sedotite ‘in Reggio Emilia. _ 
posizioni nel personale dell’ smmini- 
strazibno del Damanio e tasso, o nel personale 
dipendoote dal miniitero della 

4. Circolara del miaist+ro dell' i i 
fotti del Reguo, contenenta le introzioni per la 


al comune di Ro- 


dlel Codice della marina mercantile. 
ML Discussione dei seguenti progetti di 
1 î 


< a) Modificazioni alla circoscrizione 
militare tetritotiale del régno, stabilita dalla 
legge.30 settembre 1873. sull'ordinamento 
dell'esercito ; : 

© «b)Modificazione dell'art. 57 della legge 
30 settembre 1873 sull'orlinamento dell'e- 
soreito 5 x i 

«c) Aggiuuta di un paragrafo all'art, 96 
della legge sul reclutamento militare 26 
lagtio 1876; 

« d) Abrograzione dell'art. 49 della 
legge 8 giugno 1874, e sostituzione di al- 
tre disposizioni. 

« Il Presidente: Teccmo. » 


IL, PONTE SUL PIAVE 
(Dispaccio particolare dell’OpisNE) 
Ponte di Piave (prov. di Trevisu) 
14 marzo. — La popolazione del co- 
mune di Ponte di Piave ieri sera fe- 
steggiò con lieti concenti musicali e con 
patriotiche racclamazioni* il primo pas- 
saggio ‘sul pontè di nuova. costruzione 


fa parte, in qualità di prima attrice, la retta applicazione del R- decreto 4 febbraio ul- sul fiume Piave. 


signora Virginia Marini. Assicurasi che 
in questa stagione Îl pubblico romano 
sarlì Îl:primo..a giudicare il nuovo la= 
voro: del Giacosa: I compagno d'armi. 

— Abbiamo ricevuto da Torino il 
discorso recitato» dal cav. Cosare Rossi 
per È inaugurazione della Compagnia 
permanente al teatro Carignano di quella 
città.® L'amico Rossi ha parlato, molto 
bené;. ha enumerato i vantaggi delle 
Compagnie permanenti «0 rammentato le 
glorie dell'antica Compagnia Realesarda, 
Ora sî aspetta che ai fatti corrispondano 
Jo paròle, #tehe”ilcav. Rossi 


timo scorso relatiro all'armifistrazione carce» 
rari. 
Tl'Ditziuvo Raderalo Hai telografi anvuazia 
+ Phiportura di nuovi uffici telegrafici in Paulila» 
tino, prov. di Cagliari, » ia Fuscaldo, prov. di 
Cosenza. 4 


NO [TIME 


Camera dei deputati 


Nella seduta che la. Camera tenne 


dal suo repertorio le postimaltradu-% approvati ‘i capitoli della parte ordina» 


zioni di lavori francesi di terzo 6 quarto 
ordine che il pubblied torinese fischia 
di santa ragione. Altrimenti egli avrà 
fatto un buco, nell'acqua, e la. Compa- 
gnia permanente del teatro Carignano 


nofi' renderà alcun utile servizio al- aver proclamato, deputato del collegio pro 


l'atto. Cesare Rossi. ha. troppo buon 
senso per non' intendere ciò che da lui 
si ha il diritto di aspettave 


— Ecco il programma .del concerto 


vocale ed istrumentale che verrà, dato, discussione un progetto “dî legge fer» 


la sera di venerdì, 10 marzo, allo ore 9, 
nella sala Dante, dall'egregia arpista si- 
gnoriha Rosnlinda Sacc:ni col gentile 


€01 nella. signora Sofia Sarzana e 
dei signori Beugi, achesi; Fuvino e 
Lucidi di dic Para LR eTettr: 


Thomas ,, duet'ò ‘jet arpa = N.N, so 
violoncello —= Thomaa, romanza nell'opari 
Ami /Pirtib Alvare; La Ganoe dei (les 


ria del suo bilancio. Domani non vi sarà 
* seduta pubblica è il Comitato segreto 
° pròséguirà la discussione .del bilancio 
interno. 3 (9) 
‘Nella sedutà pubblica d'oggi dopo 


di-Nizza Monferrato l'on. Bertolini in- 
veco dell'on. Biglianil, Ja eu »elezione 
fu, sulla proposta della Giunta dichia» 
rata nulla, la Camera approvò senza 


l'aggregazione del comune di Scàla 
Sant'Antonio al mandamo: pdl 
il resoconto consuntivo «dell'amministra- 
zione dello Stato. per l'anno 1873. 

Il ministro della giustizia* scrisse alla 
presidenza che un'indisposizione lo co- 


lo pel Stringova a pregar la (Camera di rin- 
a Viare alla settinisna prossima la discus- + 


sione del progetto di legge sulla facoltà 


L'ALLOCUZIONE PONTIFICIA 


La Voce della Verità e l'Osservatore Ro- 
mano pubblicano questa sera la lunghis 
sima allocuzione pronunciata dal Papa nel 
Concistoro di lunedì, 12' corrente. 

L'allocuzione+è una rassegna delle prin- 
cipali leggi ed atti del governo italiano, 
che Îl Pupa condanna come offensivi della 
religione e-violatori della sua autorità e 
indipendenza. »: 

Il pontefice comincia col parlare ‘elle 
leggi di soppressione delle Corporazioni re 
ligiose, della iegge sull'ibolizione della e- 


‘mint stimano, in Comitato segreto, vennero renziono dei chierici dalla leva è poi di- 


scorre del progetto di legge sugli abusi dei 
ministri dei culti, da lui considerato come 
impedimento all'esercizio del ministero ss- 
cerdotale. 
Il Papa dico: , 7 ve 
Puscismo poi sotto silenzio altri tenebrosi ma- 
lerble? della | Chieda, 
pa idoli 1 disogni ‘6 | 
pabblico Potere, è co' qual 


È 


ra Chiesa giorni di maggiore deno- 
1 promuorere occasiuni di sciami 
lla elezione del futuro Pontefice, 
dei 


sccuoscero l'autorità spiritual 
posti sl regime di una mi 
‘hiose d'Italia; ciò che ci 
bieraro potersi tollerare la pro- 

oro degli 
î impedire 
lo era da noi, mali e pericoli 
fion si riferivano più al sem- 
i beni temporali, ma che mi- 
nacciavan: assai da vicino la pace delle co- 
aciesze e la salvezza delle, anima, che è per 
noi leggo suprema. Ma în questo che abbiamo 
fatto per impedire davai gravissimi, vogliamo 


Boethovan, ro,minza per violino — Godefraid, di testimonianza dello donne e di qua- | che pubblicamente ed ancora una volta si sap 


pesso caratteristico fer arpa — Mancinelli, ro 
manza — Thomat, duetto por arpa. 


e Porti Vani 


Nomzie 


L'Wmperatore del Brasile a Ra 


venta. (eco ua particolare intere 
sante Mell rio fatto in Ravenna dal- 
l'imp@rato Brasilor ‘ 


Moptre,,S, M.. lrovavasi nel tempietto ove 
è il Spolorovdi*Paute Alighivri , le venne 
prosefitàto "31 “Hiro not, quale. si tr gono 
raccolte le fieme degli illustri personaggi 
che visitarono, la tomba' del sommo poeta. 


L'ifipetttste, prima di apporre la propria | 


firma, trascrisse ln seguente terzina della 
Divina Commedia, che è la 91° del canto 
XXVIII del Purgatorio: 

Lo sommo Beu, che solo esso a sò piaca 
Fece l'uom buono a bene, @ questo loco 
Diede per arra a lui d'eterna pace. 


astro ferroviarie. — Togliamo 
dai giornali di Messina del 12: 

Teri, domenica, il treno N. 2, proveniente 
da Catania; è sviato alle ore 9 © un quarto 
di tattinn, ad ‘un chilometro di distanza 
dalla stazione, poco al di qua del ponte 
della Zaera, 

iessun silistro si damenta, ad escezione 
della morte del enpo deposito, che si tro- 
Vavarsulla locomotiva, e ehe è stato, dal 
roveseiitài ili ques “au ‘ato. 

Il macchinista usepps ed il 
fuoetifstà La Coîts Xatonio fecero in tempo 


“ lunque altro progetto riguardante il suo 
| ministero, . | 
1.11 presidente del Consiglio, in rispo- 
sta ad una osservaziona della Comis- 
| sione del resoconto consuntivo, annun- 
| ziò la prossima presentazione d'un pro- 
L-getto-di riforma della legge di conta- 
bilità. ed avverti poilla Camera che, 
mabcandogli i risultati di alcune liquis 
{ dazioni, non sarà inigrado di prosen- 
i 15 marzo; il bilancio 


| tare-domani, de 
‘ tinitivo © la sittàzione del' Tesoro nè 
+ di: fare l'esposizione finanziaria. 
| giunse che entro la settimana prossima 
ale di potor fate l'esposizione e 
| presentare il-bilancio. 

Il president, bnor: Crispi, i 
alla Camera sévere parule avverte 
che manca materia alle discussioni per- 
chè dodici relatori sno in ritardo nel 
compimento del dovere di presentare le 
Relazioni. L'on, presidente disse che il 
paese giudicherà la sua rappres 
e.sciolse la seduta a ore 4 annu 
che domani non-vi sarà seduta pubblica 
e che venerdì sarà all'ordine del giorno 
la relazione di petizioni, 


LA GIUNTA DELLE ELEZIONI 


La Giuota por ln verifica delle e'ezi 
pon vssenvosi questa matrina' (44) tro 
îu numero, ha rimandato a venerdì prossi- 


age 


| a co: 


pis che noi riproriagio dol tutto e csdanni»mo 
questa fagionta leggo che al chikma del regio 
piatto, dichinrand, apértamento che con essa 


la libertà 

Il Papa sogriunge di non poter gover- 
nare la Chiesa sotto il dominio di un’au- 
toritì clu F 
ogni via, a gli frappone ad ogu'istante o- 
stacoli ed itubarazzi, e protesta contro co- 
loro che lo proclamano libero ed indipen- 
dente. 

Dopo una lunga @ violenta requisitoria 
contro il governo italiano, il Papa eccita i 
vescovi del mondo ad adoperarsi in suo 
aiuto presso i loro guverni, e così con- 
chiude : 


nol 


» cut lin Ch 
mi fedeli «fidati allo 


rremmo ché fa 
qualunque siù pet ess 
noi non cesseremo mai dall'alzare la voce con 
tro le iniquità che si commettono sotto i nostri 


lo recenti le 
ziano ancora 
potesse gi 
di Rravie penoso diffieoltà. Intanto però 
li esirtiamo » promunire la loro greggi dallo 
falso ed ipocrite iorinuazioni di coloro che coa 
arti insidiose ano di travisare la nostra 
vera e reale situazione nia con occultarne la 
gravità, nia con decantarne la libertà è l'indi- 
pendenza, meutro tutta la situazione è compen- 


© per altre che se no an 
pressive, la nostra voce non 


dista in quoste parole : !a Chiesa essere perse- | 


equestre della Corona d'Ita- 


fesa la divina autorità della Chiesa, ese ne | 513 
| poichè la Germania ha un interesse diretto 


| a Berlino, nè a Pa 


| armarenti che si fanno nell 


Ù 
gere fino a loro che raramente ed 


ia priv 
- E poichè ci cado ia acconcio, niento più op- 
portuno ci sembra, niento più ardentemente de- 
sidoriamo, che gli stessi pulire dI i quali 
tante prove ci diedero di ‘concordia, 
sia nella difesa dei sacrosanti diritti della Chiera, 
ia nell'obbedienza ed affetto a questa aposto- 

sode, si studiassero di eccitaro i loro fe- 
deli ad agiro presso i governi coi mezzi con- 
sent.ti dallo leggi def rispettivi loro paesi, onde 
ottenere che sì volga uno sguardo alla situa- 
zione del capo della cattolica chiesa, è si prov- 
veda di una maniera efficaco a rimuovere gli 
ostacoli che »i frappengono alla sua piena e 
reale indipendenza. E siccome è proprio di Dio 
solo l'illuminare le menti, e piegare i cuori de- 
gli uomiaî, non solo snvitiamo venerabili 
fratelli, #/phrgere calde preci a Dio, ma esor- 
tiamo ancora gli sti pastori di tutti i popoli 
loro fedel. noi sneri tempii, 


madre ls Chiess, 


cuglierà Tddio, come fermam 
suppliche del suo popolo che « L: 
| perocché Egli si compiace dì quei che lo 


mong, @ di quei che sporsno nella sua miseri- ; 


cordia. 
LA MISSIONE —® * 
del generale Ignatiet 


marzo? 


« Non vi può ormai essere alcun dubbio 
intorno allo scopo del viaggio del generale 
Ignatieff ed è possibile altresì enumerare le 
ragioni che lo cagionarono. La Russia mo- 
bilizzò, prima della Conferenza, la Confe- 
renza si separò ed essa spedì una circolare. 
La Russia avéva dinnanzi a sè tre neza- 
tive: un esercito senza slcun fine positivo, 
una Conferenza senza conclusione, ed-una* 
circolare senza risposta. Allorchè venne an- 
nunziato che ‘l'Inghilterra stava per rispon- 
dere alla circolare, li Russia temè che la 
risposta potesse avere le più gravi conse- 
guenze, costringendola ad un'azione isolata, 
e fu allora che venne deciso d’inviare il 
generale Ignatief? affinchè, co’suoi occhi pe- 
netranti, investigasse i veri sentimenti del- 
l'Europa, e, se fosse possibile, impedisse che 
le risposte ponessero termine all'azione col- 
lettiva delle potenze e stabilisse definitiva- 
mente l'infelice successo della Conferenza. 
Lo scopo del viaggio del generale era quindi 
di cambiare quelle tre negative .in tre af- 
fermative, di dare all'esercito russo un in- 
carico definitivo (vale a dire, disarmo 0 
guerra) di dare una conclusione alla Con- 
ferenza ed alla circolaro una risposta ac- 
cottata od accettabile. Il primo punto però, 
dipenderà naturalmente dal successo delle 
altrdue; in altro parole la decisione quanto 
all'esercito sarà fatta dipendere dal risul- 
tato della Conferenza e dalla risposta alla 
circolare. Lo scopo dunque della Russia » 
chiaro. Essa chiede alle potenze di fir:mars 
un protobollo finale che ‘riassumb'i punti 
del programma accettati dalla Confertoza 
e concessi dalla Turchia. : 

I duo punti respinti, la Commissione di 
sorveglianza ed il controllo sulla. nomina 
dei governatori delle provincie veristiano, 
saranno - postì in disparte; ma gli altri' 
punti sarebbero iscritti in un protocollo fir= 
mato da tutte le potenze, compresa la Tur= 
chia. Fino a querto punto, le cose sembranò' 
abbastanza chiare; ma un protogollo, come 
venne notato leri da un egregio diplonin= 
tico, non è firmato semplicemente come un 
documento storico, nè j.uò terminare colla 
fraso: « Les soussignés ont l'honneur dé vous 
offrir mespectivement l’'assurance de leun 
parfaite considération. » Un protocollo: fi- 
nale devo avere qualche sanzione o 
liti, è qui sta la difficoltà, poichè «î'devî 
trovare una formola che non impegni as- 
solutamente in un'azione coervitiva, ma èhe 
costituisca una sanzione, in modo da impe- > 
dire che le conclusioni della Conferefità #- | 
vesserò in' catattere puramente platonico. 
In ciò consiste la vera missione del gone- 
rale Igratieff. L'esercito russo è immobile, 
la nazione è agitata, il Tesoro sì va vuo- 
tando. Da quest» situazione si deve uscire 
convuna ritirata in buan ordine 0 con.un.i 
passo in avanti. È certo che il generale 
non ha per istruzione di tenere un linguag- 
gio minaccioso o di presentare un mltima- 
tum, ma che la sua missione consiste nel 
procurare che sia firmato il protocollo fi- 
nale, che dispenserebbe le potenze dal ri- 
spandere alla circolare e scioglierebbe la 
quistione dell'esercito. Si troverà però una 
formola che riassuma il minfimon dei de- 
sidorii della Russia e che non implichi una 
azione .coercitiva- collettiva od isolata? In 
ciò consiste tutto il problema. 

« Quali impressioni il generale Ignat'ef 


| abbia. riportate «sinora , è facile immagi- 


narlo. A. Berlino ed a Parigi, quantunque 
por ragioni diverse, lo domande della Rus- 
sia derono essere state trovate moderate, 


troppo esiguo nella quistione d'Oriente per 
fare delle difficoltà e la Francia desidera 
la pico tanto ardentemente da non credere 
ch sia acquistata a troppo caro prezzo. Nè 
gi sarà risolto il pro- 
blema presentato dal diplomatico russo, 
< Si è annunciato da fonto degna di fede 
il generale Ignatieff non ha posi 
nte abbandonato l'idea di passare alcuni 
giorni.a Londra. Questa è una risposta suf- 
lente all' assuria storia che non vi si 
per non imbarazzaro il gabinetto in- | 


va- 


Lo stesso giornale ha da Belgrado 11: 
« Notizie qui giunte parlano degl'immensi 
interno della 
Russia, e si assicura che 1 milione di uo- 
mini saranno sotto le armi in quel ‘paese 
pel 19 corrente. Siccomo un terzo di que- | 


| stà forze sarebbero sufficienti a schiacciare 


gli eserciti turchi, compost 
di truppe irregolari, male armate e peggio | 
comandate, è naturale supporre che questi 
giganteschi armamenti devono avero un al- 
tro scopo oltre a quglio di sconfiggere gli 
eserciti turchi sul Danubio e l'occupazione 
della Bulgaria. 

« Sono sorte delle «li 
e la Portà rigu 
sizioni sulla frontiera del 


rincipalmente 


è fra la Serbia 
delle po- 
la Drina, L turchi 


nemici e per la | 
«i universali. Ac- | 
‘è speriamo, lo | 


i si rivcIge. Khalil Cherif ad ambasciatore a Parigi 


«rare il suo licenziamento) “N° desiderio! 


vertenza sarà appianata pacificamente, » 


DISPACCI ELETTRICI 


Washington, 13. — La Legislatura 
democratica della Luigiana decise di so- 
stenere la politica di Hayes. 

I ministri degli affari esteri e dell’in- 
terno stanno preparando alcuni progetti 
per riorganizzare i loro dipartimenti. 

Costantinopoli, 13. — La nomina di 
è annunziata ufficialmente. 

Assicurasi che Namyk pascià sarà no- 


| minato presidente del Senato. 


I giornali turchi continuano a com- 


| battere qualsiasi cessione territoriale al 
| Montenegro. 
Il Times ha per dispaccio da Parigi, 11 } 


Brutvellès, 13. = Il corrispondente 
parigino dell'Indépendance belge ebbe 
une io con Ignatief. Il generale 
dissè Che è munito di pieni poteri e che 
è contrario dall'idea di concedere. alla 


Turchia il termine di unittmmo*permet= 


tere in esecuzione le prega -Soggi 

che, se la Tufthia non Ue 
riforme, l'accordo fra. 1 
le obbligherebbe ad inte) 


obbligherebbe à non opporsi all'inter 


(AGENZIA STEFANI). | 


potenze nom 
re, mae 


vento di una o più ‘poténze, Sè In: 


ghilterra, terminò dicendo il. generale; 
accettasse anche în parté di entrare în 
trattative, egli continuetebbe i 


ziati. ma la Russia ygiole una soluzione’ 


immediata, perchè non 

il suo esarcito senza ‘utilizzarlo. 
Parigi, 13. — Il racconta 

un colloguiò che un suo redattore ebbe 

col'generale Ignatieff. Il' generale disse 

che'la' sua ‘missibne consiste nell’otte- 


nere una sanzione formal \drlle' det 


sioni della conferenza; che la Russia 
mira alla’ sostatila, ma che riguardo 


alla forma ammetterebbe .indifferente- 


mente o un protocollo firmato. dalle sei 
potenze, o un istrnmento diplomatico 
firmato dalla sola Turchia, ma contro- 
firmato dalle potenze. Il protocollo: do- 
vrebbe manifestare la. ferma. volontà 
delle potenze di vedere esog dalla 
\Pitno fiforme stabilite» dalla ‘corife- 
renza. Il voto formulato dalla confe- 
rétiza Gicesérebbe così una sanzione 
positiva. La Russia, soggiunse il gene- 
rale, mon vorrebbe accordare alla Tur- 
chia un termine maggiore di due mesi 
per 'èSeguire le riforme, 0 spirato que- 
stotermine,lo potenze non sarebbero 
obblig:ito di ‘igire collettivamente, ma 
bensi: in virtà deli protocollo, di la- 
sciare esercitare liboramente l'intervento 
atmato da una o più fra le potenze fir- 
matario. La Russia non accetterebbe il 
termine’ di.un anno, il quale del resto 
non Tu ‘proposto dall’ Inghilterra for- 
malmentè.*Ignatie? espresse quindi la 
speranza che l'Inghilterra accetterà l'i- 
dea»di suna sanzione collettiva dei la- 
votf'tilella conferenza; tuttavia, egli 
soggiunse, «il «nostro desiderio di con- 
sérvara la paco è così vivo cho anche 
nel caso che l'Inghilterra entrasse solo 
in parte nelle nostre idee, io non rom- 
perei le trattative, ma faroi al .con- 
trario nuovi sforri per provocare nuove 
decisioni. Soltanto bisogna affrettarsi 
perchè .non possiamo lasciare l'esercito 
inattivo, e bisogna utilizzarlo 0 prepa- 


di mantenere la pace, soggitnge re 
dattore del 7emps, spiega il motivo pel 
quale il generale Ignatieff non ha .an- 
corà fissati la sun partenza. Il generale 
Ignatieff è munito dal suo governo di 
pieni poteri. 

Costantinopoli , 13. — Corre voce 
che il governo, non'volendo assumorsi 
la responsabilità di! una decisione ri- 
guardo al Montenegro, avrebbe l'inten- 
zione di sottoporre la quistione al Gran 


| Consiglio od al Parlamento. 


Londra, 13. — Camera dei Lordi. — 
Lord Derby, rispondendo a lord Gran- 
ville, conferma che esistono trattative 
sulla quistione crientale ; spera di po- 
ter fra breve fare alcuno comunicazioni, 
ma soggiunge che le trattative non sono 
ancora ad ‘un tal punto da potere giu- 


stificaro‘attualinente una comunicazione. | 
Camera dei Comuni, = Northceote, | 


rispondendo ad Hartington, dice che il 
governo sta esamin 
proposte russe, 

Berlino , 13. — Bismarck dichiarò 
nuovamente nel Reichstag che l'istitu- 
zione di un ministero dell’ impero non 
è opportuna e che d'altronde anche i 
ministri imperiali dipenderebbero. dal- 
l'imperatore, il quale ha sempre un voto 
decisivo. 

Berlino, 14, — La Gazzetta nazio- 
nale annunzia che Stosch, capo dell'am- 
miragliato, ha dato le sue dimissioni, 
ma che l'imper: 
cora alcuna de 

Atene, 13, — Alla Camera dei de- 
putati, in una quistione ‘di. gabinetto 
pmvocata da Deligeorgis, il ministero 


i 


| 


riportò una vittoria con 75 voti contro | 


72. I partiti,Zaimis 6 Tricupis. appog- 
giarono il governo; solo Îl partito Co- 
munduros votò contro. 


| 


| Losdra a vista 


| Cambio su Londra . 
ando seriamente lo 


affinchè sieno accettate da ; 
Russia allora operando d'accordo colle 
potenze, farà cessare la mobilizzazione. 
del suo esercito. sr 


situazione, v) 

Lo Standard ha da Vienna che il prin= 
cipe del Montenegro ordinò che si rico- 
mincino le ostilità il 2f corrente, se la. 
pace non sarà corchiusa per quel giorno. 
|. Londra, 44. — Il linguaggio dei gior- 
pali inglesi fa prevedere che l’ Inghil- 
terra accetterà le proposte russe, ac- 
compagnandole forse con alcune riserve, 
le quali non impedirebbero alla Russia 
di disarmare. 

Il Zimes constata che le proposte russe 
sono considerate dalle altre potenze come 


ì, ? ris 
‘Le Rifticoltà persistono fra la Turchia 
lell'Motitenègioy mamteriendo le due parti 
le reciproche pretese... . 4... 
è ae 


DI COMMERCIO 


13° 
164 


ld 
76 45 


BOns a DI ROMA 
14 marzo (ore 11 12 aot) 
La Rendita rimase anche oggi immobile sul 
78 65 circa, chiudendo richiosta a questo prezzo. 
Formissimi i Prestiti. 


Rothschild 81 60 a 81 05. 

Le Banche Romane 1243 n 1245. 
Lo Generali 439 a 439 50. 

Lo azioni dol Gaz 040. 


(Ore 4 1}2 pom.) 

In sensibile rialzo la Rendita dietro gli avvisi 
di Parigi. Apriva 78 92 1j2 fine mose, aumen- 
tava gradatamente sino a 79 (5, al qual presso 
fialece cn denaro offerta a 79 20. 
gliorato pure il Turso pagato 13 30. 
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Napoleoni d'oro». « <'| 2173 e | 121736 
Londra 3 | anion| erios 
Frepdia e vete |.108 67v. (108.201 
lbpevatito Nazionalà 20 |" 2222" Soto 
Amioni Regia tabacchi . | 835 — n | 838 - n 
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RombaLpo Giovanni, Gerente, 


MONUMENTI E LAPIDI 
Sepolcrali (vedi 4.a pagina) 


TLA SOCIETÀ | La gent ; per bene || 
POLITICA e RELIGIOSA LEGGI DI CONVENIENZA S0< TALK ‘ 


i Ù Questo recente e brillantiasimo libro della Marchesa Colombi ba con ° 
Rispetto al secolo XIX tazione il. più grande suconaso perchè soddisfa a tutte lo esij della °* Segotanirà " 
per GUGLIELMO AUDISIO vita 10 famiglia ed in società. Ecco i titoli dei capitoli dimbo — 3 PRO de 


DELL'INSEGNAMENTO PRIMARIO 
‘IN INGHILTERRA. 
Notizie di TOMMASO CATALANI 


prof. di filosofia del'diritto nell'Università Romana, canonico di S. Pietrof 7 prg - La signorina — La signorina matura — 


“ in Vaticano. fidanrata — La signora — La madre La vec- 
SEGRETARIO DELL'AMPASCIATA D'ITALIA A LONDRA ipo di casa. del L API D G ROG 
pere BISI goru con vaglia postale alla: Direzione I- I 
in-16 I Un bel v in-4 di re 5 i ‘donne. via Po. N. |' piano tarzo, in Torino 0 2 
Virili molti orti CIO ato feb i a utio il Regno»la Toma e Firenze presso i li- 3 SEPOLORALI ‘| 


di 
e FRATELLI BOCCA. 


ÎR e FRATELLI BOCCA. . 2. | 
QUALITÀ SUPERIORE 
Amido connellato di puro riso al Kil. 4 10 
Id. Id. grano >» »d—- 
Acquistandone oltre 10 chilogrammi sconto 8 per cento. 
Quantità maggiori sconto da convenirsi. 


si all'Agenzia di Pubblicità A. Taboga, via de' Prefetti, 


Questo libro è Spedito Îfrauco di porto dal sig. G. Ra 
Editore a Firenze, a chigliene fa richiesta accompagnata dal 
IDesiderando ricevere il libro raccomandato si aggiunga cent. 30. 


DIFFIDA 


Siproganosi signori, consumatori di IILN AMATE di atare in guardia | Dogi a Satter? s veri Inglesi di ultima 
contro le cosmrarrazioni di questa materia esplosiva venendo intro MoOllapertezione e rido al piocola pro- 
fotto ‘in commersio altre Era ot amo n iure Sono ap porzione da poter deionidoni completamente nella Se Rai 
pliuto queste sostanze "che possono cagionare înfortunii. tascabili. © Dellaportata. di Ch. 42 112 L. 250 

La sola fabbrica autorizzata è confezionare la Mintnite Nobel Vendita presso l'Agenzia A. Taboga via dei Prefetti 12 p.p. Roma 
in Italia è quella della Società Amonima Ftaliana in A- “i = - 
vigliana presso Torino, che è rappresentatà dall'AGENTE GENE- È ROMA 
RALE sig. Cav. C. ROBAUDI in Torino; via' S. Lazzaro N. 14. Corso. 343-244 

Per maggiormente evitare lo falsificazioni la carta che avvolgo ogni 
cartuccia della fabbrica italiana di imermeife sarà munita della 
firma ALrrEDO! NoBEL @ della marca di fabbri 

Il medesimo Agente generale avvisa di aver stabilito un ufficio di rap- 
presentanza in ROMA, via de' Prefetti 12, p. p., presso il quale si ri- 
cevono commissioni di Dinamito e sì danno istruzioni sull'uso di essa 


PREZZO CORRENTE 
+IDELLA DINADEITE 
presa in qualunque deposito 
e resa franca di porto e d'imballaggio in qualsiasi località del Regno 
ove esista Stazione di Ferrovia, 


DINAMITE N. 1 L. 5.90 il kilogr. 
» »3 »390 » 


L. 7. — Franco raccomandato L. 7 60, DI 

vi A. MAROCHETTI 
Via Alessandrina, 7°7 
GELATINE MEDICINALI 


Spectalità DE-CIAN, 
‘premiate a varie Esposizioni 
Preparate nella farmacia reale Mantovani 
VENEZIA 

Queste Gelatine miedicimali costituiscono 
una nuova forma di dosare ed amministrare i me- 
dicamenti, i quali sono involti nella gelatina di- 
i stosa in sottilissimi foglietti, sopra i quali si trova 
un'impressione che li divide in tanti quadrati contenenti determinata 
quantità di medicamenti. Questa nuova forma eminentemente pratica ha 
preso ormai una grande esteusiovo in.ragiona. dei vantaggi che. pre- 
senta; p. e. Conservano i medicamenti; sono di prontissima azione : non 
hanno alcun sopore : si prentono facilmente anche da chi non sa usare 
delle pillole specialmente pei bambini. Riescono poi di grandissima co- 
modità poichè in un busta da lettere possono essere te- 
muti diversi foglietti di gelatine medicinali rappre- 
sentanti. 

UNA FARMACIA TASCABILE 

sostituendo così le bottiglie, vasi ecc., sempre d'ingombro e difficile tra- 
sporto, utilissime quindi anche per le truppe di terra ed in particolar 
modo per la marina. 

Nella suddetta Furmacia preparasi inoltre la secolare e rinomata Tilm- 
tura di Assenzio Mantovani. 

La vendita di dette Gelatine trovasi nelle prinelpali farmacie 

lel Regno. 


Dirigersi in Roma al! 


Fui e genzia A. Taboga, via de’. Pre-| 
etti, 12, p. p. 


KO: 
Corso 342-343 


ou39oU_ IV 


VE SLI ANTI La Pomata è le Carte Dafne di Li DUBOUAIS 
Ò sono « soli prodotti che manterigano senza do 
lore e senza odore la'suppurazione abbondante e regolare dei Vesci. 
canti e Cauteri ed attirano all'esterno i priucipii deleteri dai quali 'a' 
massa degli umori può essero viziata. — Esigere l'istruzione e la' 
firma: L. Dubonals-Lechaux 

TOSSI Lo Sciroppo incisivo calmante Ninous-Lechaux, prescrii 
» «ogni giorno dai Medici di Franeiw, guarisce rapidameni 
i i, i catarri, la tosse asinina, le bronchiti, il grippe, l 
tossì consistenti detta tossi di sangue, e tutte le affezioni recenti 
croniche di petto. Deposito Generale a Bordeaux, Lecehaux, farm. 
rue S.te 164, e in Milano A. Manzoni e 0. — Vendita 
Roma nello farmacie: Reale Garneri via del Gambaro a Marobetti 
Selvaggiani.ria Angolo Custode, e farm, Scellingo, Corso, 145. 


atuo]op) sTzeid ‘0 Nuiebs emzeia va} 


Al Regno di Flora 
tra Piazza Sciarra e Piazza Colonna 


a1OLM_ FP 


+ À Mitano, presso Manzoni e Ci, 10 via della Sala è 
ed in tutte le principali farmacie d'Italia. 


DI T i 
reno inni NONCHE INGLESI, GERMANICHE E NAZIONALI 
Selvagginni, via Angelo Custode e farm. Boelliago, Como 15 I talogo gratis «ii iutti gli articoli esistenti In questo negozio. 
(6) Suggerimenti igienici per le toelette. Questo opuscolo nel suo, genere. può essser letto 
Casi iure ricarica raccoman- , nun Pri enna donzella insegnando il modo di adoperareJtutti gli articoli economicamente e con! 


PILLOLE BRONCHIALI E ZUCCHERINI Si.spedisce in provincia dietro domanda. 
del Prof. PIGNACCA di Pavia concor srneno ie razzo 
86 anni di 
"itftmaazione dal Broni dì polmoni per cam- 
raffreddori, ecc. 
Sono poi utiliasi per i licatori e cantanti , ridonando forza @ 
vigore, facilitando l'espettorazione 6 così liberandoli dai catarri bron- 
chiali polmonari e gastrici, senza dover ricorrere.ai salassi od alle mi- 
gnatto. 


Si è pubblicata la f.ma parte dell 


ANNUARIO 
SCIENTIFICO ea INDUSTRIALE 


fondato da 
L. GRISPIGNI E L. TREVELLINI 
compilato dai professori 
G. V. Schiaparelli — G. Celoria — F. Denza — R. Ferrini 

— F. Delpino — L..Gabba — G. Rovida — A. Turati — Gi. 
Grattarola — I Pigorini — G. Sacheri — A. Glavanino + De 
Riseis — L. Trevellini — A. Brunialti — G. Vimercati ecc., 

ANNO TREDICESIMO 4876 

L. 4. — Franco raccomandato L. 4. 00 

Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, via de'Prefetti 12 ROMA. 


Hsnno un'azione 


(Un elegante letto di ferro vuoto 
con pagliericeio « molla 
| coperto in stoffa di filo 


ad uso letto con stoffa di filo 
pie L. 90. i a I - per L. es. 
! VIDE piatt Cid rd 


FABBRICA, E NEGOZII DI LETTI. IN FERRO, VUOTO E DI FERRO, PIENO 


lo. itiazza Campo Marzio, 4, e via Campo Marzio, 8% 9 83. I 
ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e modicità di prezzi non teme con- | 
correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto al Teatro). ROMA. | 
UN LEITO DI FERRO PIENÙ ad una piazia' verniciato a fu... e dorato, con msterasso è paglicriccio a moli» 4, 6 30, 
Fabbrica di materassi, pagliericci a rolla e leita, via Monte Brianzo I 
Spedizioni in provinoia contro vaglia postale aumentato di L per l'imbaliazo d'ogni letta 


Firenze, 21 dicembre 1879. 


pi DIESEL fran stt$ 
ROWLAND 
Mi Olio Macassar por l'accrescimento e la bellezza doi capelli 


Kalidor per togliere le macchie e per la bellezza della car- 
| nagione. 


odonto per la cura della bocca @ la bianchezza dei denti 


ra continua 
2a verun incomodo ; 
i minor azione, pren 


dendone massime dopo le funzioni. 
Tutto vostro devotissimo servo n 
Don Senarino Sxntonts, Canonico. 
Caro signor Galloani. Milano, 10 ottobre 1872. 
Mercè le vostre PI Bronehlali, potei essora scritturato per 
ppunto quando disperavo già per l'abbassa= 
voce: non posso adunque che ronderveno pub- 
to liberato da un' incomodo e da una quan 


sunanò, Ì 


bliche lodi per MinaoLia Exrosizione Pantor 1875 


a eo ftaIonato sehté Fraxcesdo Condànini, Sottoscrizione a chiesi N Cukonia nuova e squisita polvere di toeletta. 
via S. Raffuolo, A 
c “n articoli di Rowland 20 Hatton Garden Londra devono 
ta Ja Pillole lire 1 30 — All posta i Zuocherioi ITOOO TEKTC Di Li 
Ti pad ressa liro 1.70, contro vaglia postale, in tutta Italia. Ù portare il nome del fabbricante, 


Deposito generale per l'Italia presso G. Bartolucci , 26 
M Strada Fiorentini Napoli e al minuto da tutti i profumieri 
MA dol Regno. 


Contro vaglia postal di lire. ® ®@ laacatola, si spediscono franche 
a domicilio: — Ogni scatola porta l'intrazione sul modo di usarla. 
Serivero ulla farmacia 24 di Ottavio, Gallcani via Moravigli 


Milano. 4 babi 
Per comodo o garanzia degli ammalati, in tutti i giorni dalle ore 
12 alle ore 2 vi sono distinti medici che visitano anche per malattie 
veneree, o mediante consulto con corrispondenza franca. 
La detta farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere 


in qualunque sorta di malattiey e ne fa spedizione @ ogni richiesta 
muniti, se si richiede, anc he il consiglio modico, contro rimessa di 


Wivisi in due categorie 
concorrenti a 400 Obbligazioni. del.PRESTITO. DI BARLETTA per cadauna 


Que tA4a, Ogni titolo concorre in compartecipazione a tutti i premi sopra 100 car- ia Ù 

La propriétà meravigliose della fot nell patiro estrazioni annue del Prestito di Pareti che succe- A c 0 U A D I F U 0-00 
à lono la 1*.il‘20 febbraio; la 2* il 20 ggio; la 3* il 20 

Cosdina e Balsamo, ‘© della dono; a RI de bbra fi i maggio; la 3* il 20 ottobre è la o o BLISTER NAZIONALE 


mento per 1 cavalli approvato dalla Regia Scuola di Ve- 


; DI DI s ° s terineria di no * per rimpiazzare fuoco senza lasciar 
vaglia postale. x 5 Deposito esclusivo per 1° Itali Obbligazioni di L. 100 in oro traccia sleuna del suo uso. — Guarigione dell mollette © 
Rivenditori a Roma; Nicola Sinimberghi— Ottoni di Pietro, Ga i A. Manzoni © zoppicaturo antiche prodotte du stortilature, distenrione de’ le- 


ia Marignani — Farm. Enrico Serafini — A. Egidi 
Bon: jatà Farmaceutica — A. Taboga, via de' Profotti, 
12 — FIRENZE: H. Roberts, farmacia della Logazione Britannica 
— Emporio Fraueo-Itatiano ©. Finzi e C., via doi Panzani, 18 
Pegna — MILANO: Succursale dell' Emporio Franco-Italiano , 
S. Margherita; 15, casa Gonzales, od in tutte le città presso de pria- 


cipali farmacio. 
AVVISO D' 


Nel giorno 7 aprile, allo studio 
del Notaio ‘sig: dott. Luigi Morandi, 
via Borgo Nuovo, N. 19, si terrà 


rinei — Farm gamenti e delle gusino sinoviali, volgarmente detta storte, scarti; da 
contusioni profonde, so 1 dette, delle articolazioni; da reumatiami 
eroniei, ecc. — 20 anni d'Infallibile riuscita. 

Preparati enclusivamanto nella fabbrica di prodotti chimici B, Mar- 
zucchetti. 

MN, A scanto di ogni frode si osservi che ogni bottiglia è nccompa- 
guata du una Istruzione, e cho è suggollata da capmula di stagno por- 
taste la iscrizione: Linimento per i cavalli — Massuechetti. 

Prezzo L. è la bottiglia con Istruzione. 
Deposito # vendita di questo linimento in Roma preiso l'Agenzia A. 
Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. Pi 
Spodizione prr ferrevia contro javio dell'importo numontato di cente- 


in vendita per sole L. 40 in carta 


pagabili mensilmente, le prime quattro rate a L. 2; le susseguenti quattro 
a L. 3, e le quattro ultime a L. 5. 


Le Obbligazioni BARLETTA oltre al sicuro rimborso di L. 100 in oro 
concorrono sempre ai premi di tutte le estrazioni fino alla durata del 
Prestito. 

ll portatore di un 


lambaro, Marchetti è 
giani, via Angelo Custode. 


CONTRO L'OBESITÀ «t- 


tiene un lento dimagrimento sen 
za alterare la salute, setiza can- 
i, nò re- 


lo diviene possessore di una Obbligazione originale e subito 


—————_—_ —- 
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prell ager la aipa; cleganta dopo fatto il primo versamento roteale di L. 2, concorre a tutti i premi che simi Su per l'imballaggio. 
su di condurzi in societ: nel tro di lafmate, grosso tessero. rieggiati nelle estrazioni trimestrali sopra le CENTO CARTELLE 
ed in famiglia. paeso d'aria saluberrima, del fu Duca - del PR O di BARLETTA, LUCIDO DA STIVALI 
Antonio Lit fa del prodotto esigere la firma - - _ — - n - x] 
alti pdl Leg DAI mezzogiorno in rea! ln bleu sull’ etichetta. È +02! le an ) SUR DONE 
3 i ani 14 mila. Per to da A. Manzoni e C., via | @ A dimostrare la solidità dei detti Titoli si riproduce togliendola dal Mo- Pene 
irigore lettero e vaglia rivolgersi al a, 10, Milano. Vendita in itore Fi 5 i RISE Sape) Sar LIE Conserva le calzata risulta bril 
genzia A. Taboga in Roma.ff | proprietario n farmacista SUIS farsiagio Reale Garnati, nitore Finanziario Internazionale, la seguente notizia : È ato ai primi colyi 4) qpesenta mante». 
via dei Profotti, 12. a Milano, appena fuori dazio di PRESTITO DI BARLETT 1-9 sendo sempre morbida )a pelle. 
jani, via Angelo Custod E ignor Onofrio AGI 3% 3 
ERRE SOTA Fanelli assautore d sso del mu- - LUCIDO DA STIVALI 


i fa I accorta» CIRAGERARI tn pelle di ca 


aan a di L- 35 t conserva la morbiderza e il nero propri 
(Edizione 1577 ) di tai calrature sesza orsicarle mai, 
unt I questa operazione >} Si yenda in dettaglio in tutto lo buone case d'Italia, Deposit 


è vendita da A. Manzoni e C, via della Sala, N. 19. Milano. 


he il prestito trovasi 
bligazioni 


NUOVISSIMA 


GRAN CARTA GEOGRAFICA D'ITALIA 


CROMO-LITOGRAFATA 
Approvata dal Ministero dell'Istruzione pubblica 
Premiata da S. A. R, & Principe Ereditario 


Q tras 
Progasi di 


Sa rase 


Calcata esattamente sulle più recenti ed accurate pubblicazioni pui inl n Alan a sella fui micio ele Sarnori Gia del: Guunbaro 
ado di distinguere a vista d'occhio tutta intera la circoscrizione amministra» EZIO ; _ - 
ci del Regno, tutte le linee ferroviarie compresi i tronchi più recentement INI ‘E NE | STABILIMENTO TERMAL 


Fraucia, Di 


MATICO &#) (NZISLRA"- 


Boul. Montmartre. 
STAGIONE DELI BAGNI 
Allo Stabilimento di Vichy, uno dei miglio 


aperti al pubblico, le linee in costruzione e quelle progettate, strade nazionali 
confini di Provincia, le rotte dei Piroscafi nonchè le Armi di ciasenn car 
oluogo di provincia e di tutti i suoi centri più notevoli. ‘a 
Egualmente utile alle Scuole, Istituti, Dicasteri, Amministrazioni pri-; 
vate, agli Studiosi e ai Viaggiatori. 
alta 2 20 per 1 50 
Nove fogli distinti da potersi rilegare 

Semplice L. 12 — Legata in tela L. 20. 


Spedizione franca nel Regno contro L. 13 se semplice, legata su tela L. 24. 
Dirigersi in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via de’ Prefetti, 12, p. p 


OI 


GRIMAULT & C*, Farmacisti 


8, STRADA VIVIENNE, PARIOI. 


foglie del Matico 
quistata in alcuni 


universale 
più ribelli. 


IRIIAGISISR NR LI ALATI SI SLLICLLULI 


Ella guarisce in 


(1 LN 
TECTITI: 


Informazioni : Parigi, all'Amministrazione — Vichy, allo Stabili] 
imento Termale — Genova, alla Succursale. prosa: michele e Ban: 
lehieri, e in tutte lo farmacio d'Italia id 


Si vende in tutte lo primario Farma 
strada di Chiaia, 184, G. ALIOTTA 


